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Avvicinandosi Îl Congresso Magistrale 

ALLEANZA, NON ADESIONE 
Maestri, Impiegati e Operai. 

I moderati dell’Unione Magistrale 
Nazionale — e si può essere mode- 
rati di tre cotte pure andando in 
giro in abito democratico! — con- 
tinuano a picchiare sulla mozione 
approvata dal Consiglio Direttivo 
nella sua riunione del luglio scorso, 
prendendo specialmente di mira — 
e incriminandola come sovvertitrice 
del patto statutario magistrale — la 
proposta di una alleanza con la Con- 
federazione del lavoro « per creare 
e dirigere un movimento organico 
e concorde delle Associazioni ope- 
raie e magistrali in favore dell’ele- 
vamento intellettuale del popolo e 
delle rivendicazioni economiche dei 
maestri »: Ma siccome la parola 
alleanza potrebbe venir sopportata 
anche dagli. stomachi deboli della 
zavorra apolitica, i nostri disinvolti 
moderati — nel mettere in circola- 
zione l’eretica proposta del Consiglio 
direttivo — hanno presa l’onesta abi- 
tudine di sostituire all’alleanza la 
adesione. 

« Adesione alla Confederazione 
Generale dei Lavoro ». Immaginate 
voi lo spavento che entra nell’animo 
di un maestro o di una maestra, 

che si trovi in istato di verginità 
politica, soltanto al suono di tali tre- 
mende parole? E immaginate quello 
spavento quando la malizia moderata 
riesce a mescolare alla mozione dei 
dirigenti l’Unione Magistrale Nazio- 
nale altri ordini del giorno di Se- 
zioni e di Gruppi, invocanti lo scio- 
‘pero, l’ostruzionismo ed altre diavo- 
lerie? 

Confederazione del Lavoro... Camere 

del Lavoro... Leghe... sciopero... dimo- 
strazioni... squilli... avresti... eccidi pro- 
letari... Leggere — per rabbrividire 
— i corsivi dell'articolo dedicato dal 
Corriere delle Maestre al programma 
della Confederazione! 

I brividi, per altro, possono  cor- 
rere nelle nostre vene solo a patto 
di un perfetto sdoppiamento che ci 
permetta il temporaneo riacquisto di 
quello stato d’animo e di pensiero 

- che ci deliziava quando eravamo a 
balia: senza sdoppiamenti, il trucco 
ci mette addosso una matta allegria, 
velata per altro, a quando a quando, 
dal pensiero della sopravvivenza — 
anche nella classe degli educatori — 
di quelle condizioni di ineffabile igno- 
ranza politico-sociale che caratteriz- 
zarono già, nelle classi proletarie, la 
età felice dei conservatori. 

Come non ridere, infatti, della al- 
leanza convertita in adesione, quando 
anche il più idiota degli organizza- 
tori sa che gli statuti della Confe- 
derazione del Lavoro non tengono 
alcun conto delle adesioni approvate 
da assemblee come quella che i 
maestri stanno per tenere a Venezia, 
prescrivendo invece l’adesione Lega 
per Lega, Sezione per Sezione, os-| 
servandosi inoltre certe norme nei 
riguardi delle Camere del Lavoro e 
delle Federazioni nazionali di me- 
stiere? È 

Ma pur volendo indulgere alla 
ignoranza moderata in materia di 
‘organizzazione sindacale, resta la que- 
stione sostanziale: resta, cioè, quasi 
un decennio di propaganda svolta 
dai fautori dei rapporti fra organiz-| 
zazione magistrale e organizzazioni 
operaie e contadine — una biblio- 
teca di articoli, di discorsi, di ordini 

del giorno — intimamente legati alla 
storia e... alla preistoria del movi- 
mento magistrale — e rutti informati 
— salvo le inevitabili zazces — a 
questi criteri direttivi: 
I. — Ad ogni schiera la sua propria 

arma di lotta, la sua propria tattica. 
Se l’arma e la tattica del bracciante 
avventizio non possono essere la tat- 
tica e l'arma del mezzadro, a mag- 
gior ragione i lavoratori dell'impiego 
non possono prendere a prestito le 
armi e le tattiche dell’arsenale dei 
lavoratori a salario dell’industria o 
dell’agricoltura. 

II. — Il maestro, che ha il suo con- 
tratto di lavoro disciplinato dalle 
leggi dello Stato e la carriera rego- 
lata dalle leggi stesse, deve, nei rag- 
gruppamenti delle categorie, acco- 
starsi.alle categorie che dipendono 
dallo stesso padrone, con analoghe 
discipline: donde gli incitamenti alle 
organizzazioni magistrali —- incita- 
menti che hanno tanto di barba — 
ad inquadrarsi nelle Camere Federali 
degli impiegati civili. 

IIl — Assidui contatti con le or- 
ganizzazioni operaie e contadine, sia 
per dare come per ricevere; donde la 
costituzione dei gruppi magistrali 
presso le Camere del lavoro; donde 

la proposta alleanza tra Unione Ma- 
gistrale Nazionale e Confederazione 
del lavoro. 

Per dare e per ricevere, tali gruppi 
e tale alleanza vogliono essere con- 
sigliate alla classe magistrale ; per 
dare alla vita. delle Camere del la- 
voro e delle leghe del proletariato 
manuale quella collaborazione morale 
ed intellettiva che varii tra i gruppi 
convocati per il 25 corr. a Venezia 
predicano da parecchio tempo nel 
movimento, in forme che non si po- 
trebbero avere senza la costituzione 
delle Sezioni Magistrali delle Camere 
del lavoro, ali nentate dagli elementi 
più vivaci e coscienti dei maestri 
che costituiscono, nel tempo stesso, 
l'avanguardia delle Sezioni della 
Unione: Magistrale Nazionale, più 
gravi, più pesanti e spesso afflitte 
dall’inevitabile corporativismo parti 
colarista e pantofolaio; per rscevere 
la fattiva e immediata solidarietà 
dell’organizzazione proletaria nella 
lotta pro scuola e pro maestri. 

Nessun'altra categoria di dipen 
denti dai Comuni e dallo Stato ha 
le ragioni della propria vita così di- 
rettamente avvinte alla causa del pro- 
letariato manuale quanto i maestri 
elementari; e nessuna categoria di 
funzionari esercita una professione 
più della magistrale operante diret- 
tamente sulle masse proletarie. Una 
più rapida timbratura di lettere, o un 
più sollecito sdoganamento di merci, 
interessa al proletariato assai meno 
di una più intelligente istruzione degli 
alunni delle scuole elementari. 

In nove decimi dei Comuni italiani, 
inoltre, il signor Travetti conta come 
zero nella vita amministrativa che, 
invece, vien sempre più dominata 
dall'influenza della lega di mestiere, 
vero generatore della energia politica, 
che democratizza il municipio anche 
se in mano agli avversari. 

La funzione della scuola, infine, 
ha un valore. morale e professionale 
che supera quello di tutti gli altri 
Istituti. 

E’ per questi, e per innumerevoli 
altri motivi, che la classe magistrale 

pure obbedendo alla legge dei 
raggruppamenti per affinità che ne 
coordina le associazioni nella cor- 
nice della organizzazione degli im- 
piegati — dovrà sempre, e più di 
ogni categoria d’impiegati, sentirsi 

vicina e stretta all’ organizzazione 
schiettamente proletaria. 

L’Alleanza tra Unione Magistrale 
Nazionale e Confederazione del la- 
voro — sopra una data piattaforma 
— si presenta per tanto i ——sbea 
dotto naturale e irresistibile di inte- 
ressi materiali e morali, la cui com- 

plessità — e si capisce ! — fatica ad 
entrare nella recipiente testa della 
moderateria magistrale. 

AncIoLo CABRINI. 

(Dalla Scuola Popolare, organo dei maestri 
inscritti nelle Camere del lavo: 0) 

Come i mostri lettori SANNO, il Congresso 
dell’Unione Magistrale avrà luogo a Ve 
nezia al 26-28 corrente. Particolarmente 
interessante riuscirà il rosso di que- 
st'anno, perchè în esso vi si dibatterà, oltre 
la questione dei rapporti tra operai e maestri, 
che il Cabrini prospetta in questo suo ar- 

S 

realizzabile, quanto avevano iniziato e pro- 
mosso alcuni mesi or sono, non si deve | per 
ciò rimproverarli; anzi si deve essere loro 
grati, perchè ciò dimostra quanto forte sia 
in essi la coscienza della loro responsabilità. 
I dirigenti non devono seguire ciecamente 
è desideri delle masse; ma bensì studiare 
e esaminare, ron soltanto le condizioni spe- 
ciali di quella data industria, ma anche le 
condizioni generali, prima di decidere se un 
dato passo può essere fatto. Prima di pre- 
sentare delle domande o di iniziare una lotta, 
devo studiare a fondo il terreno; sapere quali 
sono le circostanze nelle quali combatterò la 
battaglia. Sarebbe un generale cattivo e senza 
coscienza, quello che raccomandasse al suo 
esercito di accettare battaglia dopo di essersi 
convinto che la battaglia è impossibile ». 

Il dis‘orso di Bebel fu allora pronunciato 
invano. I delegati muratori respinsero, con 
74 contro 22 voti, la proposta accettazione 
del lodo arbitrale. Lo stesso fecero poco dopo 
i soci. E pagarono poi di persona, soppor- 
tando essi le conseguenze della battaglia 
perduta. 

ticolo, quella non meno ap) nte della 
presidenza di classe. 

Diciamo appassionante perchè è fuori di 
dubbio che la lotta imperniatasi sulla pre- 
sidenza di classe è uma lotta tra gli ele- 
menti più moderati e quelli più avanzati 
che si agitano in seno all’ Unione. I primi 
vorrebbero che la presidenza dell’ Unione 
fosse ancora tenuta da un deputato, gli 
altri vogliono che la presidenza venga af 
fidata ad un maestro, e scendono in campo 
con un nome chiaro per ingegno e per fede 
politica: quello del compagno Giuseppe 
Soglia. 

Non c’indugeremo a dire perchè le nostre 
simpatie siano tutte per la presidenza di 
classe. Cotesta presidenza rappresenta per 
noi un progresso nella maturità e nell'evo- 
luzione dell organizzazione magistrale, ed 
un ponte di passaggio ad una fase ulte- 
riore in cui la presidenza diventerà, più 
che una carica, un vero e proprio rifficto 
retribuito, contlizione essenziale, secondo 
noi, perchè anche il sindacato magistrale 
abbia quella tournure che è la caratteristica 
di tutte le organizzazioni di battaglia. 

Quanto all’adesione alla Confederazione 
del Lavoro, ci sembra che è pavidi non 
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Confederazione Generale del Lavoro 
3 COMITATO ESECUTIVO 

Seduta del 17 Settembre 1909. 

Presenti : Cerutti G, B., Rigola e d'Aragona. 
Quaglino assente giustificato. 

Sì prende atto “della relazione d Aragona 
sullavoro esplicato dalla Commissione per l’ac- 
cordo fra le due Camere del Lavoro di Piacenza. 
— Si prende atto del lavoro compiuto a Terni 

dal d’Aragona per ridare vita a quelle orga- 
nizzazioni. 

— Si prende atto della relazione d’Aragona 
sui Congressi della Federazione Nazionale 
Arte Bianca e della Federazione Internazio- 
nale Ceramisti, tenutisi a Firenze, 

— Si dà incarico a d'Aragona di abboccarsi 
colla Federazione Nazionale Lavoratori della 
‘Terra per prendere gli accordi pel lavoro da 
compiere in alcune provincie ove esistono dis- 
sensi nelle organizzazioni agricole. 

— Si prende atto di una lettera di Gondolo il 
quale accetta la nomina a presidente, fatta 
dalla Gonfed ione, della issi che 
dovrà esaminare la vertenza sorta fra la Fe- 
derazione Edilizia e la Camera del Lavoro di 
Milano. 

— Si delibera di rispondere alla « Federacion 
Oer Argentina » che la Confederazione è 

favorevole ad organizzare un’agi- 
abbiano ragione di pr parssene. Rite-|| 
niamo che ad una fermale adesione si 0p- 
ponga lo statuto confederale. Comunque sia, 
dl proletariato delle industrie libere non 
ha mai fatto questione di forma, nè, molto 
meno, di egoismo organizzativo ogni qual 

tazione internaziona'e per costringere il go- 
verno spagnuolo a desistere dalla intrapresa 
reazione contro il popolo. 

— Si prende atto dell’invito della Scuola ve- 
neta di pesca ed acquicoltura a partecipare al 
Convegno della massa ‘peschereccia adriatica, 
e si delibera di mandare al suddetto Convegno 
un rappresentant volta si trattò di facilitare lc 

di classe dei dipendenti dalle pubbliche 
amministrazioni. 

L'importante si è che ogni schiera, la 
quale usa armi e tattica proprie nelle par- 
ticolari contingenze della sua lotta, sia com- 
penetrata di quello spirito di combattività 
e di solidarietà, che possa permettere a tutta 
la classe dei lavoratori del braccio e del- 
l'intelletto di marciare compatta, în deter- 
minati momenti, e di colpire insieme il 
comune nemico. 

Prima e al disopra delle forme deside- 
riamo che nelle deliberazioni dei maestri 
vibri gagliardamente l’anima di classe. Con 
questo voto e con questo augurio salutiamo 
il Congresso imminente. 

La Repazione. 

Le idee di Bebel 
sui doveri degli organizzatori 

In una recente pubblicazione della Fede- 
raz'one muraria tedesca sulle tariffe è ripro- 
dotto un discorso tenuto da Augusto Bebel 
nell’aprile 1907 ai delegati della Federazione 
muraria mentre si preparava la famosa agi- 
tazione dei muratori berl nesi. Citiamo dal 
discorso i seguenti punti interessanti : 

< Ai dirigenti e agli impiegati delle or 
ganizzazioni si fa ripetutamente da appunto, di 
non rispettare i deli-rati dei soci di parec- 
chi mesi fa in 1iguariv a queste rivendica. | 
zioni, da essi dirigenti propugnate, e di volere 
ora che i soci rinuncino a queste rivendica 
zioni. Contro questo modo d’agire si sono 
pronunciati severi giud.zi. Io, però, credo 
di dover prendere le difese degli impiegati. 
Non sarebbero dei dirig. ti, se, prima di 
cacciarsi in una lotta ‘osì difficile, non 
sentissero il dovere di riflettere prima ac 
curatamente se la situazione è tale da permet 
tere che la lotta abbia probabilità di vittoria; 
io dico espressamente « probabilità » perchè 
di nessuna lotta iniziata dalle organizzazioni, 
anche se ci sono i più favorevoli auspicî, non 
si può mai dire: « La vittoria è certa ». 
La vittoria dipende da tante circostanze, che 
ncn si possono sempre prevedere. Se, dunque, 
i dirigenti le organizzazioni sono oggi del 
parere che, per dati motivi non sia ora più 

— Si comunica una lettera del segretario della 
Camera del lavoro di Torre Annunziata, il 
quale chiede l'intervento della Confederazione 
e della Direzione del Partito Socialista per 
risolvere una vertenza colà sorta: si delibera 
di fare le necessarie pratiche. 

— Si dà lettura di una lettera di Carlo Cali- 
fano e si delibera di rispondere in merito. 

Il Segretario Generale 
RIGOLA. 

Per l'abolizione del lavoro carcerario 
A varie riprese, parecchie categorie di lavo- 

ratori hanno tentato, con agitazioni, memo- 

riali, ece., di ottenere l’abolizione del lavoro 

carcerario. 
Tutto fu vano. Il lavoro carcerario rimase, 

ed anzi ora tende a divenire ancor più perni- 
cioso a quelle categorie di lavoratori, coll’in- 
troduzione delle macchine. 

Sinora nelle carceri italiane si sapeva che 
‘| si fabbricavano delle scarpe fatte a meno, ora 
invece si fabbricheranno anche a macchina, 

in modo che sul mercato si getterà una mag- 
giore produzione e conseguentemente.... una 
maggiore disoccupazione pei calzolai. 

]l problema è importantissimo e merita tutta 
l’attenzione delle organizzazioni operaie inte- 
ressate. 

Pubblichiamo per intanto un ordine del 
giorno, votato dalla Lega Calzolai di Busto 
Arsizio: 

« L'Assemblea dei lavoranti calzolai in 
Busto Arsizio; 

« in considerazione dell’introduzione delle 
macchine per la lavorazione delle calzature in 
qualche penitenziario nazionale; 

« ritenuto che il lavoro carcerario torna 

di danno all’industria libera ed influisce par- 
ticolarmente sul prezzo della mano d’opera; 

« discusso delle gravi difficoltà che incon- 
trerebbe l’industria delle calzature e della re- 
lativa e conseguente ripercussione sui salari, 
se in altri penitenziari si dovesse anche intro- 
durre la lavorazione a macchina; 

« deliberano di.farsi iniziatori d’una seria 
agitazione tendente all’abolizione del lavoro 
carcerario in materia di calzature; 

< ed invitano tutte le altre Leghe ed or- 
ganizzazioni dei calzolai ed affini ad interve- 
nire a sostegno dell’agitazione stessa e in 
difesa di tutta la classe ». 

CRONACA INTERNAZIONALE 
L'organizzazione di resistenza 

delle operaie inglesi. 
Per quanto anche in Inghilterra le operaie 

siano. relativamente, oltrechè assolutamente, 

organizzate meno degli operai, pure, nel de- 
cennio 1897-1907, l’aumento delle donne orga- 
nizzate è stato notevole. Nel 1897 erano 119.775 
le operaie inglesi organizzate in 139 Trade 
Unions. Nel1907 esse erano 291.709 in 189 Trade 
Unions. L’85 0/0 delle operaie sono organiz- 
zate nelle unioni tessili e il 54 0/0 nelle sole 
unioni degli operai del cotone; una metà delle 
unioni operaie delle industrie tessili non hanno 
operaie aderenti. Però in queste industrie la 
organizzazione delle donne, tanto in cifre as- 

solute, quanto percentualmente, ha progredito 
più di quella degli uomini. Infatti, mentre gli 
operai organizzati nelle tessili sono aumentati 
da 136.076 nel 1903 a 182.307 nel 1907, le donne 

organizzate sono salite da 108.005 a 172.120. 
In alcune unioni le donne superano i maschi 
e parecchie organizzazioni sono ‘composte di 
sole donne. 

Invece è ancora molto esiguo il numero delle 
donne organizzate nelle industrie del vestiario, 

quantunque anche qui il personale femminile 
sia largamente occupato. Così, nell’industria 
delle calzature le donne organizzate sono solo 
997; nella sartoria 1326; nella fabbricazione 

dei cappelli 3302; nelle altre industrie del ve- 
stiario 420. Così pure le industrie grafiche 
contano solo 1749 organizzate; le alimentari 
2447; i commessi di negozio 5076, gli operai 
dello Stato e dei Comuni ecc. 4690; le altre 

industrie 9582. 
Coi larghi mezzi di cui dispone l’organizza- 

zione operaia inglese sarebbe meno difficile 
organizzare l’elemento femminile se la classe 
operaia maschile si rendesse maggiormente 
coscienza delle grande importanza che può 
avere una forte organizzazione della mano 
d’opera femminile, ù 

T contributi delle organizzazioni. 
È oramai una verità conosciuta da tutti, che 

perchè ci possa essere una seria organizzazione 
operaia occorrono dei contributi sufficiente- 
mente elevati; tanto vero questo che lo sforzo 
delle organizzazioni in tutti i paesi è diretto 
al graduale ed ininterrotto aumento dei con 
tributi sociali. I paesi ad alti contributi pos- 
sono curare efficacemente la propaganda, co- 
stituire riserve di guerra, creare servizi mu- 

tualistici che servano ad attirare e a legare il 
socio all’organizzazione, a rafforzare la disci- 
plina sindacale, a rendere più forte la posizione 
dell’organizzazione nel caso di conflitti econo- 
mici. I paesi, come la Francia, l’Italia, il 

Belgio, ove le quote sono molto basse, nom 

hanno che larve di organizzazioni, organizza- 
zioni rudimentali, con organi insufficienti e a 
funzioni assolutamente primitive, 

Secondo il rapporto internazionale sul mo- 
vimento sindacale nel 1907, un contributo 

annuo per socio inferiore a 10 franchi hanno 
il 56 010 dei soci in Bulgaria, il 14,27 0j0 in 
Austria, il 13,60 0/0 in Svezia, 1°11,78 0/0 în 

Svizzera, il 9,30 0j0 in Ungheria, il 7,10 0/0: 

in Danimarca, e soltanto il 0,89 00 in Ger- 

mania e il 0,07 0j0 in Norvegia. 
In Germania il 61,78 00 dei soci nel 1907 

pagava un contributo annuo di 26-40 franchi; 
in Danimarca il 52 00 da 16-40 franchi; in Nor- 
vegia il 47,89 010 da 21-25 franchi e il 16,50.0]0 
da 66-70 franchi; in Austria il 75070 da 10:25 
franchi; in Ungheria il 74 0j0 da 16-25 franchi; 
in Svezia il 57 0j0 da 10-20 franchi e il 18,50 0,0 
da 36-10 franchi; in Serbia il 51,15 00 da 16-20 
franchi e il 22,11 0/0 da 1015 franchi. 

L’organo dei metallurgici ungheresi, rile- 
vando le debolezze del movimento operaio un- 
gherese rivelato dalla crisi, osserva essere do- 

vere preminente delle organizzazioni ungheresi 
quello di aumentere il loro patrimonio. « Psse 
devono far ciò — dice il confratello — perchè 
senza patrimonio non possono sostenere l’urto 
disastroso delle crisi economiche e conservare 
i soci meno coscienti. E’ un fatto dimostrato 
che le organizzazioni in migliori condizioni 
materiali sono in grado di offrire ai loro soci 
maggiori sussidî e di svolgere una più efficace 
attività nel campo dell’istruzione. In grazia 
della loro forza materiale esse sono anche in 
grado di opporre una più forte resistenza ai 
tentativi dei padroni diretti a peggiorare le 
condizioni degli operi. E° fatto constetato che 
le organi ni più vecchie perdono molto 
meno soci e che la fluttuazione dei soci è in 
esse molto inferiore che non in una organi 

zione povera che offre ai suoi soci minori 

heniefici, 
<« E’ vero chele organizzazioni moderne sono 

anzitutto e sopratutto organizzazioni di resi- 
stenza, che vedono il loro compito nella edu- 
cazione rivoluzionaria dei soci e nella difesa 
dei loro interessi. Ma le organizzazioni pos- 
sono attuare efficacemente questi loro compiti 



e 
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solo quando hanno a loro disposizione i mezzi 

materiali necessari, quando hanno molti soci, 
e sanno legare questi soci all’organizzazione 
mediante vantaggi materiali ». 

E dopo avere dimostrato le poco solide basi 
finanziarie della maggior parte delle organiz 
zazioni ungheresi, sopratutto perchè i sussidi 
delle organizzazioni sono troppo alti rispetto 
alle quote, l’organo dei metallurgici afferma 
che solo rimedio efficace è l'aumento delle 
quote. « Ci si opporrà che l’aumento della quota 
allontanerà gli operai peggio pagati. Questo 
ragionamento è in parte errato e in parte 
una triste constatazione di ciò che in parte 
sì verifica nella nostra organizzazione. L’ope- 
raio, che è un socio fedele della sua organiz- 
zazione ed è abbastanza cosciente, non ab- 
bandonerà la sua organizzazione per pochi 
centesimi alla settimana; ma rifletterà al van- 

taggio proprio dell’organizzazione e capirà che 
è obbligato a fare questo piccolo sacrificio per 
l’organizzazione. Peggio per chi non lo capirà». 

Mentre in Ungheria l’38,8 0j0 dei soci paga 
un contributo settimanale di 30 centesimi o 
meno; in Germania all'opposto solo il 9 010 
paga 30 centesimi o meno; e il 91 0/0 un con- 
tributo settimanale superiore. 

« Certo, continua il confratello, che i salari 
degli operai industriali ungheresi sono infe- 
riori a quelli dei tedeschi; certo anche che 
il potere d’acquisto del denaro è in Ungheria 
molto più basso che altrove. E queste circo- 
stanze sono rilevate da molti per sostenere 
che l’operaio ungherese non è in grado di 
pagare quote così alte come l’operaio tedesco... 
L'organizzazione ha anche per l’operaio un- 
gherese il suo valore; ‘anche l'operaio ‘unghe- 
rese è in grado, con un po” di buona volontà, 
di pagare delie quote alquanto più alte delle 
attuali. E lo farà, perchè il suo sacrificio è 0 

sarà compensato tostochè la nostra organizza- 
zione, per il sacrificio dei soci, rifiorirà e la 

massa organizzata, per i cresciuti bisogni e 
coll’assistenza dell’organizzazione, vorrà au- 

mentati i suoi salari. 
< Noi dobbiamo convincerci della necessità 

delle alte quote e introdurle in tutte le orga- 
nizzazioni. Le organizzazioni a basse quote 
devono risolvere urgentemente questa que- 
stione; perchè solo così esse si metteranno in 
grado di introdurre il sussidio di disoccupa- 
zione e pareggiare i loro bilanci ». 

Le cose dette dal confratello ungherese pos- 
sono ripetersi per le nostre organizzazioni, 
che soltanto con un aumento di quote po- 
tranno uscire dalla debolezza e dalla impo- 
tenza attuali. 

Gl'insegnamenti dello Sciopero Svedese 

Berlino, 15 (v). — In una adunanza di wo- 
mini di fiducia dei metallurgici di Vienna, de- 

dicata allo sciopero svedese, il segretario delle 
organizzazioni austriache, Hueber, dopo aver 

incitato a raccogliere denaro per gli sciope- 
ranti, disse le sue impressioni sulla conferenza 

di Parigi. Tolgo dal Vorwdris, riassumendo: 
« Non abbiamo, in confronto agli altri paesi 

a vergognarci dei soccorsi inviati in Svezia. 
La ricca Inghilterra ha mandato quaranta ster- 
line. La Francia poco più di 2000-3000 lire. 
Dopo la Germania, la Norvegia e la Svezia 
viene subito l’Austria. I francesi che hanno in 
bocca ogni momento lo sciopero generale, agli 
svedesi che fanno sul serio regalano dei buoni 
consigli, denaro niente (21). 

« Io sono lieto di essere ritornato presto 
dalla conferenza internazionale di Parigi. La 
agitazione operaia francese mi ha mostrato 
quanto sia pericoloso distaccarei dai parlamen- 
tari. Dobbiamo imparare dagli svedesi, dalla 
loro compattezza. La scheda elettorale non 
dirà l’ultima parola. Gli svedesi c’insegnano 
la necessità d’una maggiore centralizzazione 
delle organizzazioni. Essi sono in ciò alla testa 
e vogliono piogredire ancora. Hanno dimo- 
strato, in contrasto coi francesi, che l’entu- 
siasmo non basta e che il tenace lavoro di 

è il presupp di ogni con- organi: 
quista. 

« Non è detto che gl’industriali debbano im- 
parare dallo sciopero svedese ad evitare simili 
conflitti; chè anzi essi ci preparano conflitti 
sempre maggiori. Noi dobbiamo essere pronti 
per ogni eventualità, uniti; rafforzati da mag 
giore coscienza di classe ». 

Il Virnméirts, commentando, dice di tenere 
in gran pregio gl’insegnamenti ricavati dal- 
l’Hueber, buon organizzatore quanto buon se- 
cialista, e deplora che a difendere la mozione 

da lui presentata e contrapposta a quella fran- 
cese, a propugnare la necessità che l’anima 
socialista compenetri le organizzazioni econo- 
miche, i delegati tedeschi non avessero la di- 
rettiva. 

Lo Sciopero Svedese verso l'accomodamento? 
Berlino, 15 (v.) — Il governo svedese, in sua 

seduta di lunedì scorso, ha dovuto prendere 
atto della mossa degli scioperanti che, come 
vi dissi, veniva a togliergli l’ultimo pretesto 
al non intervento e s'è deciso, un po’ di mala 
voglia, alla nomina di una Commissione éol- 
l’incarico di cercare una base d'accordo fra le 
organizzazioni operaia ed industriale. 

La mala voglia, anzi, il malo animo, si ri- 
velarono nello scioglimento della Commissione 
nominata l’anno scorso per lo studio di un 
progetto di contratto collettivo di lavoro da 

si all'approvazione del Parlamento. La 
ione era composta di appartenenti ai 

partiti più opposti; ne erano membri, fra gli 
lista Lindquist ed il capo del- 

lAssociazione industriale von Sidow. In questi 

giorni il Ministero mandò a dire alla Commis- 
sione che il progetto desiderato fosse alle- 

per più 
Ja manifestazione proleta: 

1. Pubbli di un manifesto della stito per il primo novembre. La Gi 
Lindquist e von Stidow d’accordo, obiettò gli 

studi non essere a termine, necessitare l'esame 
della legislazione estera. Il Ministero mandò 
a spasso questa Commissione troppo tarda; 
avrebbe fatto tesoro degli studi già compiuti, 
ma non sentiva più bisogno di lumi superiori ; 
esso stesso avrebbe compilato un acconcio di- 

segno di legge in quattro e quattr'oito. 
Non ci vuol molto, infatti, a buttar giù un 

paio di articoli di misure eccezionali. Perchè 
pare che non si voglia riuscire ad altro: non 
contenti di uno sciopero generale di tinta eco- 
nomica, si desidera uno sciopero generale di 
colore politico. 

Paro 
Sono uscite cifre ufficiali sulle perdite su- 

bite dallo Stato ; oltre quatiro milioni di mi- 
nori introiti di dogana e del commercio degli 
spiriti. 

Caro 
La statistica ufficiale registrò ieri 125.000 

scioperanti, ma è ammesso generalmente che 

sono di più. La Commissione Centrale delle 
organizzazioni operaie assicura che sono oltre 

140.000. 
* 

sa 
La Compagnia dei tram elettrici, che volle 

porre delle condizioni forcaiole alla ripresa 
del lavoro, viene efficacemente boicottata dalla 
massa operaia. 

Pers 
Ieri, al Congresso socialista germanico, lo 

svedese Zindblat, accolto da applausi sero- 
scianti, rinnovò il grazie degli operai svedesi 
ai fratelli tedeschi, facendo ancora appello ai 
loro sentimenti di solidarietà. Non si sa se 
gli industriali vogliono la pace ; non si sa fino 
a quando dovrà proseguire la lotta. 

Contro la venuta dello czar 

La Commissione dei rappresentanti le asso- 
ciazioni popolari fiorentine, adunata per orga- 
nizzare una manifestazione di protesta contro 
la venuta dello ezar, ha votato il seguente 
ordine del giorno: 

« La Commissione dei rappresentanti dei 
partiti politici e delle organizzaz oni operaie 
— nominata per organizzare una manifesta- 
zione di protesta nell’occasione della venuta 
dello czar in Italia — ritiene necessario che 
il proletariato ed i partiti della democrazia 
fiorentina debbano dimostrare tutto il loro 
sdegno per la vergogna che il popolo italiano 
sarebbe costretto a subire di fronte al prole- 
tariato internazionale per opera di chi tale 
visita ha provocata, e perciò si assume l’inca- 
rico di organizzare, nel giorno in cui il tiranno 
moscovita calcherà il suolo italiano o batterà 
i mari d’Italia, un grande Comizio pubblico, 
nel quale il popolo fiorentino alta leverà la 
sua protesta contro tale visita e, inviando 
la sua solidarietà ai perseguitati della Russia, 
commemorerà i martiri italiani del 1898 e 
tutti i martiri della tirannide dei Governi 
borghesi. 

« Qualora il Comizio sia proibito per parte 
della polizia stessa, delibera di sostituire al 
Comizio lo sciopero generale di protesta per 
24 ore, dal quale saranno esclusi gli addetti 
ai servizi pubblici dello Stato ». 

#E 
ll Comitato della Federazione circondariale 

di Empoli ha votato: 
« Considerando che la notizia, comparsa 

in qualche periodico, di un probabile rinvio 
a tempo indeterminato del viaggio del boia 
di Russia, non è affatto attendibile, ma in- 
ventata da chi è interessato a far cessare 0 
calmare la vigorosa agitazione manifestatasi 
in tutta Italia; 

« pure rilasciando ampia facoltà alle sin- 
gole Sezioni dei due Collegi di escogitare e 
studiare il mezzo ed il modo migliori, onde 
la protesta che deve effettuarsi raggiunga in- 
tiero il proprio nobile scopo; 

« delibera di associarsi, mediante un Co- 
mizio; alla manifestazione nazionale indetta 
pel XX Settembre, ed invita fin d’ora il po- 
polo di Empoli a partecipare al pubblico Co- 
mizio che sarà tenuto in piazza Farinata degli 
Uberti il giorno in cui l’assassino coronaio 
toccherà il suolo italiano, riservandosi di 
prendere opportuni accordi colla Camera del 
Lavoro quando la polizia intendesse in qualche 
modo di impedire od ostacolare questa mani- 
festazione di solidarietà col popolo russo. » 

sa 
La Camera del Lavoro di Padova, per pro- 

testare contro la venuta dello ezar, ha deli- 
berato: 

1. Esporre le bandiere abbrunate per tutto 
il tempo che lo czar resterà in Italia; 

2. Diffondere il manifesto contro la venuta 
dello ezar pubblicato d+1 Comitato Nazionale; 

3. Indire un pubblico Comizio pel giorno 
stesso della venuta del despota. 

Per dare maggiore solennità al Comizio 
questo verrà tenuto nelle ore pomeridiane 
affinchè gli operai possano abbandonare per 
qualche ora il lavoro; 

4. Al Comizio si raccoglierà l’obolo pro- 
rivoluzione russa; 

5. Nel caso di proibizione del Comizio 
per parte della polizia, verrà proclamato lo 
sciopero generale per Qu ore. 

* 
« Il Consiglio Generale della Camera del 

Lavor.» di Ravenna e provincia: 
« interprete del senso di umanità e di li- 

bertà che vibra nell’anima proletaria, non di- 
mentica degli eroismi che prepararono la ri- 
voluzione italiana, nè della generosa solida- 
rietà che questi eroismi intesero e sospinsero; 

« convinto che ogni gretta considerazione 
di utilitarismo sarebbe un delitto di fronte al 
martirio immane del popolo russo, ‘oppresso 
da un dispotismo che nello ezar ha il più bru- 
tale e conscio rappresentante; 

« si associa entusiasticamente alle demo- 
cerazie internazionali che inseguono il tiranno 
con le loro proteste; 

« e, mentre invita i lavoratori organizzati 
ed i vari partiti politici della democrazia ad 
accogliere le deliberazioni più sotto formulate 
per dare al generoso popolo di Russia il do- 
cumento della solidarietà operaia e la testi- 
monianza che il popolo d’Italia non confonde 
le vittime con il loro assassino; 

< vuole che questa protesta dica alla de- 
genere borghesia italiana che, nella aspra e 
lunga via della storia, vive e nuove forze sono 
pronte a riscaltare la viltà degli stanchi e 
degli arrivati. » 

Camera del Lavoro, ciò che non esclude la 
pubblicazione di altri manifesti da parte delle 
singole e speciali organizzazioni economiche 
e politiche aderenti alla manifestazione na- 
zionale; 

2. Comizi pubblici nei capoluoghi di cir- 
condario (Ravenna, Lugo, Faenza) e Comizi o 
comunque manifestazioni in tutti gli altri Co- 
muni della provincia, nei quali si raccoglierà 
l’obolo solidale pro rivoluzione russa; si com- 
memoreranno i martiri della rivoluzione russa; 
sì voteranno indirizzi di solidarietà col popolo 
russo e si protesterà contro il Governo ita- 
liano per la presenza del tiranno sul suolo o 
nelle acque italiane; 

3. Esposizione della bandiera abbrunata 
nelle sedi delle organizzazioni e possibilmente 
nelle case private. Invito ai Municipi e agli 
altri Eoti amministrati dai partiti della demo 
crazia ad esporre le bandiere abbrunate, per 
tutto il tempo in cui lo czar resterà in Italia; 

4. Sciopero dei lavoratori della terra, delle 
industrie, dei commerci, ecc., per la prima 
giornata di presenza dello czar; 

5. Invito agli esercenti di chiudere i ne- 
gozi, nei quali verrà apposta la scritta: Per 
la vergogna d'Italia; 

Mentre la Camera del Lavoro di Ra- 
venna intende affiatarsi con le altre Camere 
del Lavoro della provincia e con le Direzioni 
dei partiti politici per esplicare nel modo il 
più fermo e il più degno la protesta deliberata 
dal Consiglio camerale di cui sopra, è d’altra 
parte decisa ad impegnare i rappresentanti 
delle organizzazioni economiche e politiche 
sopra nominate perchè la manifestazione non 
esca in nessuna guisa dai confini tracciati, 
mantenendo un preciso carattere di civile di- 
sciplina dal quale dipenderà la serietà e la 
dignità della protesta. 

Fx 
La Camera del Lavoro di Forlì ha pub- 

blicato il seguente mani”esto contro 1’ auto- 
crazia : 

Compagni, Lavoratori! 
In tutti i centri importanti della Penisola 

le masse lavoratrici, che non rinnegano la 
parte migliore dell’ anima loro, protestano 
contro la venuta dello czar, di questo tiranno 
che è la personificazione vivente di un sistema 
obbrobrioso di oppressione. Le sue vittime, 
che ancora non hanno avuto forza bastante 
per liberarsi dalla tirannide, invocano la so- 
lidarietà di tutti i popoli civili, quella stessa 
solidarietà che gli uomini maggiori del no- 
stro risorgimento hanno domandata ed otte- 
nuta presso nazioni assurte a libertà. Lo ezar 
ha firmato migliaia di sentenze di morte per 
reati di pensiero, ha fatto popolare le prigioni 
di cittadini desicsi solo di libertà e di pace, 
ha fatto mitragliare le popolazioni nelle pub- 
bliche vie, consente la più sconfinata libertà 
ad una polizia leroce ed ingorda, sa di regnare 
sovra un sistema di governo fondato sul ter- 
rore e sulla morte. Milioni di uomini hanno 
pianto, delle giovanette sono state consegnate 
al carnefice, gli spiriti più eletti della nazione 
sono stati o impiccati, o deportati o costretti 

all'esilio. 
Questo è lo czar, questo è lo czarismo ma- 

ledeito, che si regge con la violenza, con la 
menzogna, con la frode, col sangue! 

Compagni, Lavoratori! 
Quando udite a dire che il popolo d’ Italia 

non può mostrarsi ostile alla venuta dello 
czar, per la riconoscenza che si deve ai ma- 
rinai russi che compirono a Messina dei pro 
digi di valore, rispondete che nulla hanno di 
comune quei marinai con la forza armata dello 
czar. Perchè, mentre questi intrepidi e buoni 
marinai prodigavano ogni loro cura per la 
salvezza degli infelici colpiti dalla collera della 
natura, e volevano salvare tutti i feriti, tutti 
gli agonizzanti, le truppe, fedeli ai comandi 
di Nicola II, facevano strage degli innocenti, 
scannavano senza pietà i vecchi, le donne e 

i fanciulli. 
Altra volta l’imperatore dello nu ha do- 

vuto rinunciare a vedere il suolo italiano. 
Se questa volta invece la visita si effettuerà, 
noi previ accordi coi partiti popolari locali, e 
in relazione alle deliberazioni della Confede 
razione Generale del Lavoro, vi inviteremo a 
una solenne protesta pari alla gravità dello 
insulto fatto all’ Italia, alla grandezza della 
causa della libertà per cui il giovane popolo 
russo continua, con immenso strazio, un 
duello formidabile contro l’autocrazia. 

Forlì, settembre 1909. 
La Commissione Esecutiva. 

I LAVORATORI DEL COMMERCIO 
e i loro «esiderati legislativi 

Domenica, u. s., ebbe luogo in Brescia un 
Convegno di associazioni fra addetti ai com- 
merci per ricostruire la Federazione Nazionale 
della classe, 

In materia legislativa vennero approvati i 
seguenti voti: 

«11 Convegno — riconoscendo la necessità di 
una revisione della Legge sul riposo festivo e 
settimanale nel senso di renderla più corri 
spondente alle aspirazioni patrocinate dalle 
organizzazioni degli addetti al commercio fino 
dagli inizi del movimento per il riposo ebdo- 
madario ; 

‘. prende atto dell'inchiesta deliberata dal 
Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio, e affidata all'Ufticio del Lavoro, in- 
torno ai risultati delle prime esperienze fatte 
dalla legge e dai due Regolamenti 

vista però la insufficenza degli organi 
attualmente a disposizione dell’Ufficio del La- 
voro per una indagine razionale e per una 
rilevazione obbiettiva dei risultati stessi, di- 
chiara il Comitato provvisorio della classe 
impegnato a prendere pronti accordi con la 
Confederazione del Lavoro per promuovere 
una inchiesta che serva di integrazione alla 
inchiesta ufficiale in 60 Gomuni del Regno; 
dei quali una decina aventi oltre 100.000 abi- 
tanti, una ventina dai 25 ai 100.000, gli altri 
dai 3 ai 25 mila. 

Il Convegno inoltre, mentre approva il pro- 
posito manifestato dal relatore, di presentare 
al Parlamento un progetto di Legge : 

1. Per la fissazione del massimo della gior- 
nata di lavoro per gli addetti al commercio, 
con speciale riguardo alle donne ed ai mino- 
renni; 

2. Per l’abbreviamento della giornata la- 
vorativa delle donne e dei fanciulli, protetti 
dalla legge 10 novembre 1907, nelle giornate 
di sabato; 

dà incarico al Comitato provvisorio della 
classe di promuovere, d'accordo con le Asso- 
ciazioni aderenti, una rapida rilevazione degli 
orari di lavoro in uso nei negozi, nei bars 
e nei magazzini, così nei grandi come nei pic- 
coli centri. ABRINI ». 

Con altro ordine del giorno si.invocò la 
sollecita estensione del probovirato al com- 

mercio. 

RESOCONTO 
della VI Conferenza Internazionale di Parigi 

(Continuazione vedi numero precedente) 

Seconda giornata. 

Seduta antimeridiana. 

Alle 9 tutti i congressisti sono presenti. 

nostri compagni d’Inghilterra li portano al 
rispeito dei precedenti, rammentiamo loro che 
potrebbero far valere presso le organizzazioni 
refrattarie i contratti di reciprocità stabiliti 
tra diverse corporazioni, le inglesi comprese. 
Jouhaux dice che in Francia vi sono degli 

stranieri organizzati, i quali si rifiutano di 
entrare nei sindacati francesi. Essi  giun- 
gono persino a fondare dei sindacati di stra- 
nieri. Chiediamo ai delegati tedeschi d’invitare 
i i loro jonali ad entrare nei All’aprirsi della seduta, il Yvetot 

fa notare che la conferenza ha appena comin 
ciato la discussione dell’ordine del giorno. 

Aggiunge: « I francesi passano per chiae- 
chieroni (bavards). Ma noi ci sforzeremo di 
limitare i nostri discorsi. Fate altrettanto, 
compagni. 

Contro la legge antisindacale turca. 
Rackowski, prima che si passi avanti, pro- 

pone il seguente ordine del giorno: ‘ 
« La 6° Conferenza internazionale, riunita a 

Parigi il 30-31 agosto, prende occasione per 
protestare energicamente contro 1’ attentato 
del nuovo regime turco alla classe operaia 
ottomana, alla quale la nuova costituzione 
nega completamente qualunque diritto di or- 
ganizzazione sindacale. Tale trattamento è 
tanto più biasimevole, inquantochè il nuevo 
regime turco si è servito delle forze operaie, 
segnatamente all’epoca dei boicotiaggi contro 
certi Stati esteri, pei fini della sua politica 
estera. 

La Conferenza fa voti che il proletariato 
ottomano, che ha dato prova di vitalità e di 
coscienza, nello scorso anno, sappia ottenere 
l’abolizione delle leggi reazionarie che iras- 
formano la Turchia nella terra promessa dello 
sfruttamento capitalistico più sfrenato, sosti- 
tuendole con altre, le quali guarentiscano la 
libertà sindacale, non soltanto al proletariato 
turco, ma eziandio ai molti operai stranieri 
addetti alle industrie e alle imprese varie di 
quel paese ». 

L'ordine del giorno è votato ‘all’unanimità. 

Le mozioni. 

Viene prima la proposta del Belgio concer- 
nente l’iscrizione all’ ordine del giorno della 
Conferenza delle diverse mozioni: « Saranno 
soltanto iscritte all’ordine del giorno le mozioni 
inviate dalle organizzazioni aderenti al S. I. ». 

La proposta risulta approvata. 
(La decisione della vigilia a riguardo degli 

americani non fu che una anticipata applica- 

zione di questo principio). 

Metodo unico per redigere i questionari 
e per rispondere. 

La seconda mozione è della Norvegia e ri- 
guarda la necessità di compilare i questionari 
in base ad un metodo tipo da adottarsi da 
ciascun’ paese. 

Lian illustra la proposta facendo notare che 
i rapporti delle diverse nazioni partono da 
disparati punti di vista e che gli stessi ter- 
mini dei questionari sono diversamente inter- 

pretati. 
at i che il deleg, norve- 

gese fa, perchè si studi l’ introduzione di un 
sistema unico di interrogazione, è ‘accettata. 
senza discussione. 

Per la statistica deglîi scioperi. 

Al raggiungimento dello stesso intento mira 
la proposta della Germania sulla statistica 
degli scioperi. 

Legien svolge brevemente la proposta. An- 
che questa è votata. 

P da una 

all’ altra. 

La mozione è presentata dalla Germania. 
Sassembachk dimostra le difficoltà incontrate 

dagli organizzati .di Germania per entrare 
nelle organizzazioni inglesi. A Cristiania gli 
inglesi hanno riconosciuto il dovere di facili- 
tare i passaggi e votarono cogli altri una ri- 
soluzione analoga, quantunque dichiarassero 
di non potere impegnare seduta stante le di- 
verse unioni. Riconoscevano però allora la 
giustezza del principio; ma sono trascorsi due 
anni e nulla hanno fatto per fare trionfare il 
rincipio stesso. SAS 
Appleton. — Le promesse inglesi erano con- 

dizionate, poichè gli organi centrali d’Inghil 
terra non hanno autorità per modificare gli 
statuti delle organizzazioni affigliate. Inoltre 
le Unioni inglesi hanno delle casse ben for- 
nite e l’elevatezza delle quote rende difficile 
la reciprocanza. Nondimeno possiamo citare 
alcuni esempi di intesa: per esempio quello 
dei lavoranti in tulle. Giò che occorrerebbe 
fare, sarebbe di introdurre delle quote uni- 
formi. La situzzione migliorerà gradatamente. 

Jdesai (Ungheria) dice che questo stato di 
cose non è particolare dell’ Inghilterra. Pro- 
pone che i centri nazionali adottino delle tes- 
sere speciali, anche indipendentemente dai 
libretti sindacali, non essendo tutti i lavoratori 
organizzati uniti internaziona!mente. 

Hueber. — Uno degli scopi del movimento 
sindacale si è di assicurare al proletariato la 
sua piena libertà di andare e venire. Se gli 
inglesi lo volessero, potrebbero fare in tale 
senso più che non facciano. Il delegato au- 
stria:o si meraviglia che le deliberazioni dei 
congressi non siano meglio applicate in In- 
ghilterra. 

L'Inghilterra manda oggigiorno ancora dei 
erumiri nel continente: è perciò necessario 
che i rapporti di organizzazione siano più 

sindacati francesi, ove tutti gli orgenizzati 
sono ammessi quando soro in regola coi pa- 
gamenti. 

Legien rispondendo dice che se Jouhaux ha 
detto il vero, egli, Legien, fu male informato. 
E” incontestabile che gli organizzati tedeschi 
devono inseri i nei sindacati francesi, Il 
nucleo di Parigi; a cui Jouhaux si è riferito, 
fu sempre presentato alla Commissione gene- 
rale tedesca come un semplice Ufficio di in- 
formazioni. Finora questa non seppe che si 
trattasse di una organizzazione speciale; se 
tale risulterà, questa romperà ogni relazione 

con detta organizzazione. 
Jouhaux prende atto e spera che per l’av 

venire non si avranno più a lamentare gruppi 
sindacali indipendenti. 

Hueber domanda altre spiege zioni su questo 
curioso genere di organizzazione. 
Jouhaux risponde di non poter generalizzare 

ma è sicuro che i gioiellieri non fanno parte 
delle organizzazioni francesi. 

Fa ancora qualche osservazione sull’argo- 
mento Bukseg, delegato della Croazia, indi si 
passa al tema: 

È 

Oudegeest chiede, a nome dell’Olanda, la 
nomina di un Segretario Internazionale spe- 
ciale. Sinora questo ufficio fu coperto dal 
presidente della Commissione tedesea. Sarà 
per l’avvenire impossibile sviluppare il Segre- 
tariato senza un funzionario apposito. Cita . 
l’esempio della Federazione Internazionale dei 
trasporti, la quale pubblica un bollettino set- 
timanale ; altrettanto dovrebbe fare il Segre- 
tariato Internazionale. Dimostra il danno di 
una mancanza di informazioni rapide in casi 
di conflitti. 
Bergmans si dichiara per lo statu quo. Qual- 

che cireolare informativa più regolare e più 
frequente basterà a stringere megl'o i vincoli 
tra i movimenti diversi. 

Parlano in merito Hueber, Legien e Rigola, 
il quale ultimo fa delle riserve sulla probabi- 
lità di nuovi oneri finanziari. Finalmente la 
Conferenza vota una risoluzione proposta da 
Legien e accettata da Rigola. Eccola : 

Non si nominerà un segretario speciale, 
poichè è indispensabile che le relazioni inter- 
nazionali restino affidate alle cure di un se- 
gretario di Centro. Però, conformemente al 
principio già indicato ad Amsterdam, il segre- 
tario titolare potrà scegliersi un segretario 
aggiunto per il disbrigo degli ‘affari, di guisa 
che le informazioni saranno rese più attive e 
più stretti i vincoli tra un paese e l’altro 
Una proposta danese per ottenere informa- 

zioni più regolari e convegni internazionali 
di delegati in caso di grandi conflitti del la- 
voro, risulta nella prima parte assorbita dalla . 
precedente risoluzio; Quanto ai provvedi 
menti ed ai soccorsi internazionali in caso di 
sciopero, la Conferenza opina essere prema- 
tura, allo stato delle cose, una deliberazione 
conla quale si verrebbe ad istituire una specie 
di Consiglio internazionale per le ioni 
eccezionali, e decide che le agitazioni e gli 
scioperi continuino ad esser oggetto della sola 
iniziativa nazionale, ferme restando le dispo- 
sizioni in vigore, circa gli appelli alla solida- 
rietà internazionale. 

E° mezzogiorno. La seduta antimeridiana è 
tolta. (Continua). 

Domenica 19 corr., in Cesena, nella sala del 
ridotto del Teatro Comunale, avrà luogo un 

{ Convegno repubblicano operaio della regione. 
romagnola. 

L’ordine del giorno dadiscutersi è il seguente : 
1° Il movimento operaio in Romagna e il 

partito repubblicano (Proposta per un 
Comitato reg'onale per la propaganda 
e l’azione sociale); 

92° Rapporti tra contadini e braccianti (que- 
stione delle macchine trebbiatrici); 

3° Cooperative di lavoro e di produzione 
(operaie agricole); 

4° Questioni particolari di lavoro (unifi- 
cazione delle tariffe - turni di lavoro 
- patti colonici); 

5° Proposta di un Congresso Operaio Na- 
zionale; 

6° Proposte varie. 

CAMERA DEL LAVORO DI CREMA 
> Cir i ondario 

Avviso di Concorso. 
E’ aperto il concorso al posto di Segretario 

stretti. E° indispensabile che i sindacati for- 
mino dappertutto un blocco solido come quello 
formato dalle organizzazioni d’Austria e di 
Germania. 

Oudegeest, ricordando che i delegati di Gri- 
stiania si erano impegnati di proporre alle 
loro rispettive organizzazioni le condizioni di 
passaggio da un paese all’altro, invita, a sua 
volta, i delegati inglesi a dire ciò che hanno 
fatto e faranno. = 

Appleton. — Nessuno in Inghilterra può do; 
minare il movimento operaio. L'Inghilterra è 
un paese democratico, non basta dire: Ja Con 
ferenza ha deliberato, bisogna convincere, e 
per noi è tanto più difficile far penetrare la 
convinzione, inquantochè la Commeissione Ge- 
nerale non ha che 800.000 aderenti su'2 mi 
lioni di organizzati. Bisognerebbe che i nostri 
critici procurassero di convincere essi le no- 
stre Unioni. La risol ne di Cristiania venne 
pubblicata, noi la ripubblicheremo ancora, ma 
bisogna essere ragionevoli. In quanto ai rin- 
negati erumiri, non si dà paese ove siano stati 
più severamente giudicati che da noi. Ma gli 
operai che vengono in Inghilterra attratti dai 
migliori salari, restano fuori dall'influenza 
delle Unioni. Lo ripetiamo: abbiamo fatto il 
possibile e lo faremo ancora. 

— E' veramente stucchevole che 
ante si debba udire i delegati in- 

glesi od americani invocare i principi demo- 
cratici per coonestare la mancata applicazione 
delle risoluzioni votate. La democr 
contrario, consiste nella stretta applicazione 
degli accordi presi in comune. Gli inglesi, 
anch'essi pretestano il loro grande numero. I 
tedeschi potrebbero dire altrettanto. Ma in- 
somma, poichè i costumi parlamentari dei 

pr dista presso questa Camera del La- 
voro, collo stipendio di lire -35 settimanali, 
aumentabili di almeno un decimo dopo un 
periodo di prova. 

L’ eletto dovrà impegnarsi ad occupare il 
posto entrò Ja prima quindicina di ottobre. 

I concorrenti dovranno presentare entro il 
giorno 20 .seftembre — giorno in cui il con- 
corso verrà chiuso — i seguenti documenti : 

a) Atto di nascita; 
b) Certificato penale ; 
c) Tutti quei documenti atti a comprovare 

il grado d’istruzione e l’attitudine di organiz- 
zatore e di propsgandista. 

L’ eletto dovrà sottoporsi ad un periodo di 
prova di sei mesi. 

Le domande devono essere indirizzate alla 
Camera del Lavoro — Crema (Prov. di Gre- 
mona). 

Crema, 1° settembre 1909. 

La Commissione Esecutiva. 

ERRATA - CORRIGE 

Nel N. 132 pubblicammo Pelenco dei giornali 
settimanali che ci pervengono in cambio; al 
nostro confratello Fede Nuova di Roma se- 
gnammo la qualifica - dm - democratico eri- 
stiano, dovevamo dire invece - 1 - mazziniano. 
Omettemmo nel medesimo elenco di accen- 

nare - La Valanga - periodico socialista della 
Valle di Susa. 

ì 
: 

i 
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AGITAZIONE, SCIOPERI, SERRATE 
È RICOTTA == 

LODI. — Sciopero di carrettieri a Borghetto. 
— A Borghetto, in seguito a rifiuto da parte 
del signor Oppizio, padrone delle fornaci di 

Colombano Vragola, di concedere un au- 
mento di paga ai carrettieri, questi hanno 
proclamato lo sciopero abbandonando il la-| 
voro. 

Il proprietario, che pure dovrebbe compren- 
dere che coll’ attuale rincaro della vita oggi 
non può più bastare all’ esistenze quello che 
veniva pagato 10 anni fa, ricorse senz’ altro 
all’opera di carrettieri crumiri di S. Colom- 
bano, facendo a loro eseguire il trasporto dei 
mattoni. 

Ma i carrettieri di Borghetto vigilavano, e 
non appena videro giungere i crumiri assodati 
dall’Oppizio li invitarono a ritornare indietro, 
dimostrando loro quale tradimento compivano. 

Le parole degli scioperanti illuminarono le 
coscienze di quegli operai, i quali ritornarono 
suì loro passi. 

Invitato d’urgenza intanto giunse a Borghetto 
il-segretario della Camera del Lavoro di Lodi 
che accompagnò la Commissione operai in 
Comune, dove si trovavano anche i proprie- 
tari, coi quali, dopo non breve discussione, 
si addivenne ad un accordo soddisfacente per 
i carrettieri, che verranno retribuiti con L. 3 
‘ogni mille mattoni trasportati. 

L'aumento non è indifferente se si considera 
la pochezza ed insufficienza di quanto veniva 
percepito prima. 

MILANO. — I lavoranti in < parquets ». — 
Dopo circa quindici giorni — e varie evolu- 
zioni — questo sciopero si chiuse col seguente 
ordine del piorno, approvato dall'assemblea ; 

« I lavoranti in parquets riuniti per deci- 
dere se o meno devesi accettare l'imposizione 
fatta dalla Camera del Lavoro per riparare 
all’errore commesso colla proclamazione dello 
sciopero, visto che l’ opporsi alla disciplina 
ed alle norme stabilite nel contratto di lavoro 
toglie agli scioperanti la possibile solidarietà 
degli altri lavoratori organizzati e l'abbandono 
della Camera del Lavoro; udite Je dichiara- 
zioni del rappresentante di questa e confi- 
dando nell’interessamento suo perchè alla 
scadenza del contratto 1908 dia alla classe 
tutto l'appoggio nel caso che le ditte costrin- 
gessero gli operai ad una azione decisiva; 
deliberano di rimettersi ai consigli della Ga- 
mera del Lavoro e di riprendere il lavoro 
lunedì mattina ». 

A sua volta però i proprietari — per l’inter- 
vento del segretario della Camera del Lavoro 
— assicurarono di prendere in considerazione 
il memoriale, e di entrare subito in discus- 
sione colla Commissione operaia. 

Se gli operai avessero ascoltato prima i con- 
‘sigli della segreteria camerale, avrebbero ri- 
sparmiato quindici giorni di sciopero, giun- 
gendo agli stessi risultati. 

TORINO. — Il nuovo concordato dei pellat- 
tieri. — Per meglio confrontare il progresso 
ed il miglioramento ottenuto dalla agitazione 
dei pellattieri, pubblichiamo il concordato del 
1906 e quello attualmente stipulato. 

Art. t. — La giornata di lavoro è di 10 ore, 
e la paga minima per gli operai validi è la 
seguente: 

1909 1906 
Manuali in genere .L. 3 =. 2,50 
Manuali specialisti . . > 8,40. 2,80 
Purgatori e pelatori >» 3,29 2,80 
Scarnatori PRIA, 900. 
Collatori suola e tomaia . . » 3,60 
Riffinitori specialisti . . . 3,60 
Boraschiatorierifinit in bianco» 3,25 
Rasatori a mano. . |. . . > 4d_ 
Dome tanane » 1,75 
Macchina spaccare . . . . >» 5— 
Id. scarnare e mettere al vento » _3,0- 
Id. per colare pelli ovine. . » 3,50 
Jd. a rasare-e boraschiare . » 4,25 
Martelli e cilindri . . . . » 3,59 

PONTREMOLI. — Scirpero di cariolanti... 
femmine. — Alla fornace di Casa Corvi del 
sig. Antonio Lorenzelli, le donne addette al 
mestiere di cariolanti (2...) cessarono il lavoro, 
richiedendo una mercede maggiore di quella 
loro corrisposta in centesimi novanta per dieci 
ore di lavoro. 

Quattro sole rimasero al lavoro essendosi 
accontentate di una paga di L.1 al giorno. 

Mentre riconosciamo giustissima la domanda 
d’aumento del salario di fame. corrisposto a 
queste giovani donne, chiamate a prestare una 
opera propria degli. operai terrazzieri e cario- 
lanti, ai quali si sarebbero dovute corrispon- 
dere L. 2,40, — non possiamo non ricordare 
agli operai in genere la necessità dell’orga- 
nizzazione, se vogliono poter fronteggiare le 
ingiustizie e le pretese del capitale, e conse- 

guire miglioramenti alle loro attuali disgra- 
| ziate condizioni. 

| FIRENZE. — Gli infermieri reclamano mi- 
glioramenti. — La Lega Infermieri e Infermiere 
del Manicomio di S. Salvi e Castel Pulci vo- 
tava il seguente ordine del giorno : 
«La Lega di miglioramento e previdenza 

fra gli infermieri e infermiere del Manicomio 

di S. Salvi e Castel Pulci: 
«riunita in assemblea generale straordi- 

naria per discutere in merito al memoriale 
presentato all'on. Deputazione Provinciale ; 

«udita dalla Commissione la risposta del 
Presidente della Deputazione; 

« considerato che i miglioramenti di cen- 
tesimi 10 al giorno non apportano nessun mi- 
glioramento economico alle critiche circo- 
stanze finanziarie in cui è ridotto il personale 
dalle nuove esigenze della vita; 

«delibera dare incarico al Consiglio di 
recarsi nuovamente dal Presidente della ono- 
revole Deputazione Provinciale, accompagnato 
dal Segretario della C 
dimostrargli la impossibilità assoluta che il 
corpo degl’infermieri rinunzi — come si vor- 
rebbe — ad equi miglioramenti economici, re- 
sisi ormai improrogabili dal caro prezzo dei 
viveri e dall’aumento delle pigioni ».. 

Scioperi. — Lo sciopero degli scalpellini di 
Signa, durato 18 giorni, fu chiuso con vittoria 
parziale; quello dei barrocciai pedura, mal 
grado le pratiche fatte dalle autorità e dalla 
‘amera del lavoro. 
EMPOLI. — La vittoria dei pellattieri. — I 

pellattieri, che avevano chiesto che le loro 
condizioni venissero equiparate a quelle dei 
loro compagni di Ponte a Egola e S. Croce 
sull'Arno, hanno ottenuto completa vittoria. 
Una sola ditta — Caciagli — non avendo la- 
voro che per due settimane, non accordò le 
chieste migliorie. Essa ha però assicurato che 
quando riprenderà la lavorazione farà agli 
operai le condizioni stabilite per le altre fab- 
briche. 
CESENA. — Sciopero di minatori. Uno 

sciopero di carreggiatori della miniera di Busca; 
che aveva determinato una serrata della mi- 
niera stessa, è stato Somononto dopo quattro 
giorni di astensione dal lavoro. I carreggia- 
tori hanno ripreso il lavoro in seguito alla 
promessa formale che i loro desiderati ver- 
ranno presi in considerazione entro il corrente 
mese. = 

BIELLA. — Lo sciopero dei muratori. — Le 
due Commissioni — capimastri e operai — si 
sono riunite nei locali del municipio. 

I capimastri sollevarono la pregiudiziale di 
non voler fare proposte, nè discutere, man- 
cando alla Commissione operaia il mandato 
deliberativo; mandato, però, che neppur essi 
avevano, poichè dichiararono di aver solo man- 
dato di concludere quando vi fossero proposte 
eque. 

Sollecitati dal Commissario prefettizio, si 
decisero alfine a spifferare le proposte concre- 
tate nella loro seduta di giovedì scorso, che 
riportiamo integralmente : 
Aumento immediato 2 0/0, colla clausola che 

abbia la durata fino al 30 aprile, e che il con- 
cordato, colle nuove tariffe, abbia solo tigore 
col 1° maggio 1910. 

Ed ecco le nuove tariffe da essi proposte: 
Muratori 1° categoria cent. 

» 2a » 96 
errazzieri : ò » 30 
Manovali È 5 3 » 25 
Lavoranti . x È » 20 
Garzoni . 15 SE 5 

Tn tutte le altre modalità alle condizioni 
generali, non la menoma discussione o con- 

cessione. 
In seguito poi alle insistenze del Commis- 

sario prefettizio, dopo che la Commissione 
deg operai si era ritirata, modificarono la 
proposta dell'aumento immediato, riducendo 
il termine al 31 dicembre 1909 invece che al 
30 aprile 19 0. 

1 rappresentanti operai resp'nsero tali pro- 
poste, ans: e perchè i capimastri non vollero 
discutere sulle altre richieste avanzate dai la- 
voratori, e riferirono all'assemblea degli scio- 
peranti che « ritenendo poi che dette proposte, 
se non fatte per ischerzo e per prendere in 
giro gli operai, suonerebbero offesa e meno- 
merebbero la dignità dei lavoratori, dà man: 
dato alla Commissione di non riconvocare 
l’assemblea se non perverranno proposte più 
serie e discutibili, di compilare uno schema 
di statuto per gettare le basi di una coopera- 
tiva di lavoro, impegnandosi di dare tutto il 
possibile aiuto morale e materiale perchè essa 
sia un fatto compiuto ». 

io sciopero quindi continua. 
PADOVA — Lo sciopero di S. Piero Mon- 

tagnon. — Lo sciopero di S. Piero Montagnon 
è terminato avendo i proprietari firmato il 
concordato. 

Una sola Ditta non ha voluto accettare il 
concordato, ma essa non ha alcuna importanza. 

mera del lavoro. PET | che reclamano. 

BOLOGNA — Sciopero di donne. — Le ope- 
raie della ditta Giuseppe Fano per l’accompagno 
della penna, abbandonarono il lavoro causa il 
cattivo trattamento a loro fatto. 

Sono in maggioranza f+nciulle che esegui 
scono un lavoro faticoso e mal pagato. Per 
un chilogramma di penna scelta veniva loro 
pagato L. 0,60 e guadagnavano così da L. 1 
a L. 1,25 al giorno; ora si voleva ridurre il 
prezzo a L. 0,15 per chilogramma di penna 
scelta. 

Come si vede il ribasso è madornale. 
Le operaie hanno preso occasione da questo 

esoso trattamento per costituirsi in lega ed 
esigere dalla ditta Fano i seguenti prezzi: 

Per ogni chilogramma di peuna scelta L. 0,80, 
oppure eseguire il lavoro in economia per L. 1,50 
al giorno alle donne fatte.e L. 1 al giorno alle 
ragazzette. 

Ore di lavoro 10 al giorno. 
La Camera de! lavoro si è subito interessata 

delle tristi condizioni di queste povere donne 
e le assisterà perchè sia a loro dato quel poco 

Movimento Federale: e Camerale 
Congresso dei Ceramisti. 

Alle ore 14 del giorno 5 corr. i rappresen 
tanti nazionali ed esteri delle organizzazioni 
dei ceramisti si sono adunati nel salone della 
Società di M. S. tra i commessi di commercio, 
in via Palazzuolo (Firenze), per iniziare i la 
vori del 2° Convegno della Federazione Inter- 
nazionale. 

Sono presenti: Giuseppe Zappi e Anselmo 
Marabini per l'Italia; RE Zietsch e G. Wol 
mann per la Germania; F. Palme, per l’Au- 
stria; J. Flodin per la Danimarca; J. Tillet 
per la Francia; Lowatt per l'Inghilterra. 

Zietsch, segretario della Federazione Inter- 
nazionale, avanti di cominciare i lavori saluta 
i convenuti e ringrazia il Comune di Firenze 
pel ricevimento offerto ai congressisti. Rileva 
i benefici risultati ottenuti dalla Federazione 
Internazionale, specialmente per quello che è 
stato il concorso della solidarietà in occasione 
di scioperi. 

Il Congresso stabilisce di accettare nella Fe- 
derazione Internazionale l’organizzazione olan- 
dese, senza dare però ad essa il diritto di voto 
nello svolgentesi Congresso. 

A presidenti sono eletti Zappi e Zietsch. 
I voti sono così stabiliti : Germania 100, Au- 

stria 50, Inghilterra £0, Francia 30, Italia 18, 

Danimarca 5. 
Si invia un telegramma alla Confederazione 

Generale del Lavoro Svedese, col quale il Gon- 
gresso afferma la propria solidarietà verso gli 
scioperanti e si obbliga di soccorrere gli operai 
che sono ancora in lotta. 5 

Sul Resoconto morale e finanziario del Se- 
gretariato Internazionale riferisce Zietsch. Esso 
ci apprende che i soci sono aumentati seasibil- 
mente, specialmente in Inghilterra, in Italia e 
in Austria. 

Alla discussione partecipano quasi tutti i 
delegati, e infine si vota il seguente ordine 
del giorno : 

« Il 2° Congresso Internazionale, riunito 
in Firenze il 5 settembre 1909, approva il re- 
soconto morale e finanziario del segretariato 
Centrale; plaude all'opera indefessa del suo 
segretario, ed augura di poter avere al pros- 
simo Congresso internazionale l'adesione dei 
compagni della Svezia, del Belgio e dell’Ame- 
rica (Stati Uniti) ». 

Si apre subito la discussione sopra il se- 
condo tema: Regolamento dei soccorsi reciproci 
in caso di scioperi. 

Tillet a nome della Federazione francese 
propone a tale scopo di creare una Cassa re- 
golare con dei contributi fissi e regolari di 
ogni Federazione nazionale. 

Flodin, danese, conviene nel principio: di 
massima, poco si cura della forma; quello che 
sopratutto gli interessa è che la Cassa si formi, 
ecco tulto. 

Palme (Austria) crede che la quota proposta 
dalla Francia sia troppo alta per l’Austria, che 
spende pì di 20 mils franchi per soccorrere 
i ceramisti e più di 3300 lire verso la Gonfe- 
derazione del Lavoro. 

Non crede pratica Ja proposta degli inglesi 
di aspettare quatiro settimane prima di sus- 
sidiare gli scioperanti. A nome della Federa- 
zione austriaca propone di non stabilire una 
quota fissa per ogni Federazione, ma di tas- 
sare invece, ogni qualvolta avvenga uno scio- 
pero, con un piccolo contributo tutti gli orga- 
nizzati. 

Tillet insiste ancora nella sua proposta di 
fissare un contributo di cent. 5 al mese per 
ogni organizzato per ‘ostiluire una Cassa re- 
golare formata con i contributi obbligatori di 
ogni socio. 

Marabini, italiano, dice che Ja Federazione 
italiana è favorevole alle contribuzioni alte in 

ma è contrario alla pro- 
a. causa delle condizioni 

della Federazione italiana. 
Enumera tutti i pericoli ai quali si può an- 

dare incontro tartassando i soci. Si associa 
alla proposta dell'Austria, nella quale vede 
sicuramente un progresso. Augura che nel 
l'avvenire si sia in condizioni di poter accet- 
tare la proposta dei francesi, ma per il mo- 
mento non può votare che quella austriaca. 
Wolmann respinge come principio la costi- 

tuzione di una Cassa obbligatoria e la pro- 
posta di autorizzare il rretariato Interna- 
zionale di esigere un contributo fisso. Si ad- 
dentra ad esaminare i varii generi di sciopero. 
Crede necessario che în caso di sciopero la 
Federazione nazionale debba mandare subito 
una relazione al Segretariato Internazionale 
per informarlo delle condizioni nazionali, cor- 
rispondendo con la somma che è di interesse 
nazionale. Il Segretariato Internazionale tra- 
smetterà la relazione alla Federazione nazio- 
nale chiedendo i soccorsi che saranno neces- 
sari. 

Parlano ancora Lowat, Palme, Flodin, Tillet, 
Marabini, Zietsch. I rappresentanti della Ger- 
mania parlano per conoscere la necessità di 
costituire una Cassa di resistenza, ma non 
credono che per il momento sia attuabile; 
perciò propongono di restare allo statu quo, 
fidando che le Federazioni nazionali continue- 
ranno come per il passato a manifestare, in 
caso di sciopero, la loro solidarietà. 

Si passa ai voti e si sottopongono all’ap- 
provazione le varie proposte. 

E° approvata quella dei rappresentanti della 
Germania, di rimanere cioè allo statu quo. 

Si passa quindi a discutere i temi 3° e 40, 
e cioò: Istituzioni inerenti ai membri aggre- 
gati alla Federazione Internazionale che vo- 
gliono passare da una ad altra organizzazione 

ionale e © ioni int i i reci- 
proche. 

La discussione procede calma, ordinata ed 
interessante. Parlano i rappresentanti dell’Au- 
stria e della Germania, ed infine viene appro- 
vata la proposta di Wolmann (Germania). 

E contemporaneamente si discutono anche i 
temi segnati all’ordine del giorno coi numeri 
7 ed 8, e cioè: Sul compito dei Congressi in- 
ternazionali e Modifiche allo Statuto della Ee- 
derazione internazionale. 

Palme (Austria) ritiene che la Federazione 
internazionale non debba occuparsi che di que- 
stioni economiche e debba escludere quella 
della politica, specialmente l’antimilitarismo. 
Wolmann ne è contrario e ritiene che non 

si possano fare limitazioni per forza e che cia- 
scun Congresso ha il diritto di fissare il pro- 
prio ordine del giorno. 

Aggiunge che ogni Federazione tratta la que- 
stione di tendenza. Crede anche che il Con- 
gresso internazionale possa emettere la propria 
opinione anche in questioni politiche solo con 
voto consultivo e non deliberativo 

Marabini osserva che riesce difficile disgiun- 
gere la questione politica da quella economica, 
poichè in certi casi sono tra loro le due que- 
stioni sirettamente connesse. Nota che nel caso 
di un conflitto tra nazioni una Federazione in- 
ternazionale di lavoratori non può disinteres- 
sarsene ed ha il dovere di intervenire. 

Perciò accetta le conclusioni di Wolmann, 
ed il Congresso infatti approva una delibera- 
zione in tal senso compilata. 

Le malattie professionali. 
L'on. Pieraccini fa una chiara relazione sulle 

malattie professionali dei lavoratori e sui varii 
mezzi di assicurazione, e chiede il parere dei 
congressisti se convenga propugnare un’assi- 
curazione generale od invece quella parziale 
per alcune malattie. 

Zietsch propone che le relazioni del profes- 
sore Pieraccini siano tradotte in tedesco, in- 
lese e francese e pubblicate su giornali pro- 
‘essionali nazionali. 
Plaude infine all’opera utile, benefica ed al- 

tamente sociale. 
Alla relazione Pieraccini aggiunge altri ar- 

gomerti il dott. Giglioli e parlano varii con- 
gressisti, i quali hanno parole di alta ammi- 
razione per l’egregio scienziat), benemerito 
del proletariato. 

Infine viene approvato il seguente ordine del 
iorno: 

« Il 2° Congresso Internazionale dei cera- 
misti organizzati, udita la interessante e dotta 
relazione del prof. Pieraccini su le malattie 
del lavoro negli operai ceramisti, mentre rin- 
grazia sentitamente l’egregio professore del 
l’opera sua assidua e preziosa che svolge in 
favore della classe operaia in genere e dei ce- 
ramisti in particolare, fa voti che in tutte le 
nazioni civili. i: attesa di una assicurazione 
obbligatoria degli operai per tutte le malaitie 
in generale, si proceda frattanto al più presto 
ad una assicurazione per quelle malattie a cui 
i lavoratori della ceramica sono specialmente 
esposti, e specialmente la tubercolosi, malattia 
loro specifica ». 

Tale ordine del giorno viene appro v 
l’unanimità fra applausi. 

Si accetta, pure all’unanimità, la proposta 
della costituzione di un Comitato di studi, 
formato dal prof. Pieraccini e dal dottor Gi- 
glioli, a cui ì ceramisti di tutte le nazioni in- 
vieranno gli studi già fatti in proposito, i dali 
statistici delle malattie ed i voti delle singole 
organizzazioni. = 

Tillet svolge la sua relazione per la propa- 
ganda dell’Esperanto, la lingua internazionale. 
Ne dimostra l’utilità e l’efficacia; confida chei 
lavoratori, che son coloro che più specialmente 
ed in più gran numero cambiano nazionalità, 
vogliano apprenderlo, e si augura di potere 
tra non molti anni assistere ad un Congresso 
internazionale, nel quale i convenuti si pos- 
sano facilmente intendere senza ricorrere agli 
interpreti. 

Presenta il seguente ordine del giorno: 
« Al Congresso Internazionale dei Gera- 

misti, riunito a Firenze il 7 settembre 1909, 
dopo udita la relazione del compagno G. Tillet 
della Federazione francese, dimostrante l’in-. 
discutibile valore di una lingua sussidiaria 
internazionale, affinchè i nostri vincoli si strin- 
gano vieppiù nei nostri rapporti internazionali, 
le Federazioni nazionali si impegnano con tutti 
i mezzi di fare propaganda per la diffusione 
della lingua ausiliaria internazionale : 1’ Espe- 
ranto ». 

Tale ordine del giorno viene approvato al- 
l’unanimità. 

All'unanimità e per acclamazione viene ri- 
confermata Charlottemburg (Germania) sede 
della Federazione Internazionale dei Ceramistî 
e viene riconfermato come segretario Zietsch, 
al quale tutti i congressisti fanno una dimo- 
strazione di simpatia. A sede del futuro Gon- 
gresso è scelta l'Inghilterra, 

Contro la venuta dello Czar. 

E° approvato il seguente ordine del giorno: 
<« il 2° Congresso Internazionale dei Gera- 

misti, riunito a Firenze il 7 settembre 1909, 
mentre invia un caldo saluto ai rivoluzionari 
russi, con i quali si dichiara solidale, si as- 
socia alla protesta dei lavoratori di tutto il 
mondo contro il rappresentante di un sistema 

inario di prep lizi che è un 
insulto, ed esprime l’augurio che la rivoluzione 
russa riesca presto ad instaurare un regime di 
libertà e di giustizia ». 

canto dell’Internazionale il Congresso 
viene chiuso. 

Camera del Lavoro di Genova-Sampier- 
NI a. — I° ione dei i _ le; 
del Pane della Valle Polcevera. — 

o, tI i dei 
i ed i i di 

e ia, e dei _ 
Bottai. — Gli Ispettori Sciopero di 

del Lavoro. 5 

(Burio). — Vi ho già comunicato con altra 
mia, che i fornai e panettieri della Valle 
Polcevera sono in isciopero per una quistione 
di salario e per il riposo settimanale; ebbene, 
lo sciopero si può dire che è vinto: soltanto 
tre o quattro proprietari di forni non ne ve- 
gliono sapere di concedere miglioramenti. 

A Campomorone ed a Pontedecimo si è in- 
terposto il Sindaco e, concordi i rappresen- 
tanti delle due parti contendenti, ha redatto 
un concordato con cui vengono aumentati î 
salari del 5 0/0 per i superiori alle 40 lire 
settimanali ; 6 0/0 dalle 30 alle 40; dell’8 0]0 
dalle 25 alle 30; del 10 0/0 dalle 18 alle 25; 
del 15 0j0 dalle 17 lire in giù: 

Per dire la verità, la domanda era basata 
sul 25 0j0, ma anche gli operai sono con- 
tenti di quanto è stato loro aumentato, ve- 
nendo, col lieve aumento, a compensare in 
parie la: pecdita causata dalla applicazione 
della legge sul riposo festivo. 

Lo sciopero si estendeva anche ai Comuni 
di Bolzaneto e Rivarolo dove i padroni hanno 
fatto lo sforzo di resistere qualche giorno di 
iù dei Joro colleghi di Pontedecimo e di 
‘ampomorone; ma anch'essi hanno dovuto, 

in undici su quattordici, cedere ed accettare 
un concordato col quale i salari dei Joro di- 
pendenti vengono aumentati di 2 e 3 lire set- 
timanali. E se i compagni fornai della Valle 
Polcevera possono cantare viltoria per quanto 
riguarda le loro domande sul salario, non 
altrettanto possono fare per il riposo setti 
manale ed è turni di lavoro chi:sti. I signori 
padroni. di forni non ne vogliono assoluta- 
mente sapere, vanno mendica; do una infinità 
di scuse, e sono disposti a concedere il ri- 
poso festivo salvo a far fare un lavoro doppio 
il sabato, in modo che la lotta, che è stata 
fatta quasi esclesivamente per dare lavoro ai 
disoccupati, non riesce completamente nelle 
scopo. Slaremo però a vedere se la cittadi- 
nanza dela Valpolcevera sarà disposta a 
mangiare il pane stantio della domenica. 

Noi crediamo di no, e speriamo che entri 
dalla finestra quanto non abbiamo potuto far 
entrare dalla porta. 
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petenza per ‘ 
tico di ponti, di strade ma non certamente d 
di stabilimenti, e lo stesso dicasi del medico provinciale, 
che è assolutamen'e inadatto a compiere le funzioni che 
gli sono affidate, essendo egli un competente 
e d’igiene ma non di fraumatologia —, la qui 
potrà mai essere risoluta nel senso favorevole agli infor- 
tunati. 

Ma vi è anche una ragione morale e politica che ci deve 
ingere a non accettare questa Commissione 

vinciale, direttamente o indirettamente, 

verno. Non è quindi un personaggio che può d. 
d’imparzialità. Per lo meno abbiamo il diritto di dubitare|che cosa vi 
che egli, domani, influenzato dall’industriale 
dustriale B, possa far pendere la bilancia da 
o dall’altra. Di più tutti questi funzionari po: 
traslocati da un momento all’altro. non sono indipendenti ;il suo indennizzo, perchè i 

come i magistrati e perciò preferisco la vecch 
tura, che offre maggiori garanzie di indipe: 
imparzialità. E ne abbiamo la prova, nella ma 
delle sentenze favorevoli alla classe lavoratri 
appunto perchè la magistratura si 
ziale e non si è 
cietà, che queste hanno cercato di far modificare la legge 
e che il \agaldi e il Ministero progongono q 

ciò che riguarda gli infortuni, egli sarà pra-|secondo, 

dipendono dal| 
prefetto e il prefetto è il rappresentante politico del Go-|diritto. 

è dimostrata impar- 

i macchine e 

di profilassi 
estione non 

giudizi.ria.| 

{mi 
| Nè si ha di 

are garanzia|legale se la Commissione non lo 

A, dall’in-!non conosci 
a una parte|tente Società 
ssono essere|ha ragione gli si darà torto e 

ia magistra-|sari saranno tanti, che 
ndenza e di|contrapporre. E, non solo, si 
assima parte|mediari. Se domani un seg 
ice, forse, è 

|dennità per un operaio cl 
uesta nuo 

me, ad allungare ancora di più i termini. Si 
dice voi operaio dovete depositare i vostri documenti 
presso questo trìbunale, perchè la parte avversaria possa 
conoscerli per preparare la sua difesa. Ma non dice se 
anche la Società sia obbligata 2 depositare i suoi, perchè 
l’operaio possa conoscere le ragioni per cui si nega la 
liquidazione nei termini ehe egli reclama. Dunque le 
Società devono conoscere i documenti per poter difen- 
dersi con cognizione di causa e l’operaio non deve saper 
nulla e deve rimanere in condizioni d’inferiorità contro 

‘anto l’ingegnere del Genio civile, quanto il medico pro-|l’avversario. Sono vietate, salvo il permesso della Com- 
sione, le memorie scritte. E” una concessione, non un 

i itto di farsi rappresentare da un 

olete che faccia un povero operaio, solo, che 
la legge, di fronte alle difese di una po- 
he dispo e di valenti avvocati? Anche se 

non riuscirà mai ad avere 
cav lli degli avvocati avyer- 

egli non saprà mai quali ragioni 
no oroibiti anche gli inter- 

io di una Camera di 
voro, che deve tutelare gi interessi della classe lavora- 
trice, non solo negli scioperi, ma in tutte le evenienze 

mostrata tenera degli interessi delle So-|della vita dell’operaio, vuole intervenire per chiedere l’in- 
5 ha perduto, che so, la fa- 

al ange di un dito, non può farlo, perchè la legge dice che 

perdere l'indennità. 

crede opportuno. Ora |poste. 

Di 

La-|di lire 500, a lire 750. 

Senza dilungarmi più oltre, per tutto quello che vi ho 
detto, mi pare che dobbiamo in blocco opporci all’appro- 
vazione di queste modificazioni. Ma non è sufficiente dire 
che ci opporremo, è necessario dire anche che cosa in- 
tendiamo sostituire. Vi accennerò di corsa le mie pro- 

Si è detto in tutti i Congressi che il diritto di assicu- 
razione infortuni debba essere esteso a tutti. Vi propo- 
niamo dunque che la legge sia applicata ad ogni categoria 
di operai ed ai contadini. Vogliamo |’ assimilazione delle 
malattie professionali agli infortuni e l’innalzamento mi. 
nimo del salario annuo base delle liquidazioni per ina- 

ità permanente e per morte che, come sapete, oggi è 

La ragione è semplicissima. Ogni giorno si elevano i 
salari e quindi anche la liquidazione degli infortuni deve 
essere aumentata, per non mettere gli operai infortunati 
in condizioni d’inferiorità. 
Vogliamo l-innalzamento del minimo della mercede 

fortunio è 

E, 
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dimostrarsi. Quindi questo tribunale è giudice assoluto, 
supremo, contro il quale non è possibile alcun ricorso. 

Vi può sequestrare le indennità e può obbligarvi a se- 
guire la cura che vuole la Società. Se il vostro medico 
dice (è uno dei casi rilevati dal Magaldi) ci vuole la tal 
cura, e il medico della Società dice che ce ne vuole 
un’ altra, siete obbligato a seguire questo se non volete 

Gorresponsione dell’intera paga, invece della metà, per 
l’inabilità temporanea assoluta. Indennizzo, anche se l’in- 

inferiore ai 5 giorni. Possibilità di revisione 
anche dopo i due anni, con le norme di un nuovo rege- 
lamento. Abolizione del versamento delle indennità supe- 
riori al 50 per cento alla Cassa di previdenza. Oggi derone 
mandarsi alla Cassa di previdenza la quale corrisponde i 
soli interessi e cioè 2 0 3 lire il mese... e potete morire «di 
fame comodamente. Noi diciamo date questo danaro diret- 
tamente all’operaio perchè ne faccia quello che vuo'e. 

Siccome credo che il miglior modo di fare una buona 
legge di tal genere sia quello di attaccare la borsa degli 
industriali e dei capitalisti, propongo un’ ammenda da 
L. 5 a L. 50! 
di violazione dei termini per la liquidazione delle inden- 

ità, di cui all’ art. 11 della legge, ed una ammenda da 
L. 50 a L. 6000 in caso di ritardo nel pagamento (viola- 
zione dei termini di cui sempre all’art. 11) oltre la cor- 
Fesponzione degli interessi agli infortunati. 

E per l'osservanza dei regolamenti preventivi, propongo 
la rigida applicazione dei regolamenti per la prevenzione 
egli infortuni, con espressa facoltà all’ infortunato. in 

caso di sinistro provocato da inosservanza dei regolamenti 
suddetti, di convenire innanzi al Tribunale Civile Vindu- 
striale responsabile, indipendentemente da qualsiasi pro- 
cedimento penale. 

Per quello che riguarda la procedura faccio poi una 

0 da pagarsi dagli Istituti assicuratori in case 

giornaliera, base delle liquidazioni per inabilità tempo- 
ranea, a lire 2,50. Oggi abbiamo solo una base per ciò 
che riguarda l’inabilità permanente, di L. 1,67: riteniamo 
che debba stabilirsi anche per la temporanea, e che per 
l’una e per l’altra la base sia di L. 2,50. 
Domandiamo pure l’ abolizione del salario annuo mas 

simo di L. 2000 per la liquidazione degli infortuni per 
inabilità permanente e per morte. 

Non comprendo perché un operaio che, per le condizioni 
del suo lavoro, guadagna più di 2000 lire, se domani è 
infortunato. ‘debba avere una liquidazione inferiore al 
proprio guadagno. Si dovrebbe dunque abolire minimo e 
massimo è stabilire che la liquidazione deve essere fatta 
sulla base del vero salario. L’indennizzo in caso di morte 

disposizione. Così, — essi pensano —, siccome la magi-|non sono ammessi gl’intermediari. E perchè il segretario 
stratura-non ha sufficientemente tutelato gli interessi[che non è un avvocato, ma l’amico, il compagno dell'in- 
delle Società, nominiamo una Commissione speciale, com-| fortunato, non può intervenire ? Perchè il comm. Magaldi 
posta di personaggi che abbiano tutta la nostra fiducia ;|dice nella sua inchiesta che gl’intermediari, i periti, cer- 
se essa non servira alla classe lavoratrice, tanto di gua-|cano d’ingarbugliare le cose, e così il povero operaio 
dagnato. Volete citare una Società, perchè vi liquidi un |deve sempre stare alla mercè delle Società di assicu- 
indennizzo ? Il progetto vi dice subito: non potete citare, razione. 
ma dovete presentarvi dinanzi a questa Commissione :| Ma, per difend vostri interessi, volete presentarvi 
Se il presidente di essa dice: va bene; potete notificare|con uno specializia medico ? Neppure questo è permesso. 
l’atto alla Società, .ma se egli rifiuta? Su questo punto|La Commissione vi dice: non ne abb'amo bisogno. Anche 
il progetto non è molto chiaro. Sembrerebbe che il pre lin questo, castrazione completa dei diritti dei-lavoratori. 
sidente fosse sempre obbligato ad inoltrare le domandeiLe sentenze sono inappellabili, salvo per abuso di potere 
degli infortunati, ma non è molto preciso. Non comprendo|o per ragioni d’ineompetenza. Ma l’incompetenza non ci 
questa proc«dura. Si lamentavano gli inconvenienti della|sarà mai, perchè la legge dice che tutti gl’iufortuni sono 

« procedura vecchia ed ora se ne viene a creare una nuova deferiti a quel tale tribunal». L'abuso di potere poi è una 
ancora più complicata e che, invece di abbreviare, viene, [cosa così elastica, che non so quando e come potrebbe 

proposta — forse un po’ azzardata secondo alcuni — e 
cioè, in luogo di quella Commissione giudicante proporrei 
l’ istituzione di tribunali arbitrali (circondariali, provin- 
ciali o interprovinciali) di prima istanza, presieduti da 
|un presidente di Sezione di Corte d'Appello e composti 
di quattro rappresentanti degli operai (di cui uno medico 

le un’altro avvocato) eletti a scrutinio diretto è segreto 
e da quattro rappresentanti degli industriali e imprensi- 
tori (eletti essi pure colle medesime norme), la cui com- 
petenza sia estesa a tutte le controv e riguardanti fx 
applicazione della legze infortuni, eccettuati i procedi 
menti contravvenzionali e le controversie rifletienti i casi 
di colpa; 

b) di una Suprema Corte Arbitrale, presieduta da unt 
che oggi è pari a 5 salari annui vogliamo che sia por-|presidente di Sez cne di Corte di Ca sizione e comp sta 
tato a 6. di due rappresentanti dell’ Ufficio del Lavoro, di cinque 

Ì (Continua). 



La Confederazione del Lavor 
CESSIONI SS RI TPRRI NZTTA 

Si è iniziato il lavoro per la costituzione 
di una Lega commessi ed impiegati di com- 
mercio che pare dia buoni frutti. 

Qui, a Sampierdarena, i lavoratori della 
penna sono parecchie centinaia ed una forte 
Lega apporterebbe grandi benefici a codesta 
classe che è la più bistrattata e la più male 
pagata di tutte ; gli orari sono inumani, vanno 
dalle 10 alle i& ore con brevi intervalli di 
un’ora, un’ora e mezzo; dei salari non parlia- 
mone; le signorine sono entrate in tutte le 
aziende, in tutti gli studi, in tutti i negozi 
per dei compensi miserevoli addirittura, ed 
hanno portato un enorme ribasso sul prezzo 
della mano d’opera. 
Una buona Lega però che non avesse vel- 

leità rivoluzionarie, guidata con molto tatto, 
potrebbe migliorare di molto le condizioni di 
una, fra le classi dei lavoratori, la più colta, 
non solo, ma impedirebbe quello scandaloso 
crumiraggio che gli impiegati compiono quasi 
«sempre nelle singole fabbriche quando gli 
operai sono in sciopero. 3 E 

A Sampierdarena, dunque, si vogliono orga- 
nizzare gli impiegati; a Bolzaneto i metal 
lurgici. S 

Dopo qualche adunanza, presieduta dal 
Segretario Camerale Barbieri, la Lega si è 
costituita. Sarebbe tempo! I metallurgici eolà 
sono 2000 e tutti disorganizzati; si formi una 
buona Lega, poichè se vi sono operai specia- 
listi pagati con 8-10 lire al giorno, ve ne sono 
anche di quelli che non hanno più di 21 
lire la settimana: e con 3 lire il giorno non 
si vive in Liguria oggigiorno. Non vi fosse 
poi altro; non parliamo dei lavori straordi- 
nari, del lavoro notturno, degli orari. 

DE 
Lo sciopero di bottai della Ditta Gaslini 

continua serrato; la ditta ha rinunciato all’im- 
resa di fornitura agli Oleifici Nazionali, ed 

ha inviato a tutti gli operai una lettera di 
licenziamento col benservito, cosa però che 
ha fatto anche altra volta in occasione di un 
altro sciopero e che di conseguenza non fa 
più impressione. 

Raccomandiamo però vivamente ai bottai 
di Pavia e di Livorno di non lavorare per la 
Ditta Gaslini Pratelii di Sampierdarena. 

# 
Finalmente! Dopo tanto strillare siamo riu- 

sciti ad avere due Ispettori del Lavoro qui 
in Liguria. Era tempo, non si parlava più di 
riposo settimanale e di lavoro diurno qui da 
noi. I forni si aprivano alle 24 od alle 2; i 
turni di lavoro erano scomparsi; ora però 
qualche padrone è stato bollato e speriamo 
se ne ricordi per un bel pezzo. 
Anche il Prefetto ha ricevuto da Roma or- 

dine di fare osservare le leggi surricordate, 
perchè a poco per volta dio sa dove si andava 
a finire. Insomma, immaginatevi che il dele- 
gato di Rivarolo pretendeva, per dare ordine 
ai suoi agenti di far osservare la legge sul 
lavoro diurno, che noi gli presentassimo una 
domanda su foglio di carta bollata da 60 
centesimi firmata dagli operai e dai padroni... 

Per z del Basso F 

Pel giorno 21 corr., alle 9 precise, è con- 
yocato un nuovo Congresso delle organizza- 
zioni del basso Ferrarese, per discutere il 
seguente ordine del giorno: 

1. Per la vita della Camera; 
Nomina della nuova Commissione Ese- (o)

 

cutiva 

teria; 
4. Per l’unificazione del proletariato ; 
5. Varie (contro la visita dello czar in 

Italia, relazione dei revisori, ecc). 
Al Gongresso parteciperanno Nino Mazzoni 

e l’on. Guido Marangoni. 
Le Società dovranno mandare al Congresso: 

a) le Leghe e le Cooperative di lavoro, 
un rappresentante ogni 100 soci o frazione 
di 100; 

Provvedimenti per l Ufficio di Segre- pe)
 

») le Cooperative di consumo, un rap- 
presentante ogni Sodalizio, ARR IUNTLE sia il 
mumero dei soci (articolo 17 del regolamento 
camerale). 

] delegati dovranno essere nominati dalle 
assemblee ed essere muniti di delega (arti- 
colo 18 c. s). 

Ogni delegato avrà diritto ad un voto (arti- 
colo 12 c. s). 

Circa al 1° comma dell’ordine del giorno le 
Società dovranno dare mandato imperativo ai 
delegati. 

Il Corgresso è valido quando siano rappre- 
sentate la metà più una delle Leghe inseritte 
e le deliberazioni sono legali quando accol 
gano la maggioranza dei presenti (art. 20 c. s). 

Le Società non rappresentate saranno de- 
nunciate nella Confederazione. 

Camera del Lavoro di Ravenna 
e provincia. 

Si è adunato il Consiglio camerale di Ra- 
yvenna e provincia. Erano rappresentate 105 
Sezioni di mestiere e la Federazione provin- 
ciale delle Cooperative di produzione e lavoro 
(composta di N. 45 cooperative) con 132 rap- 
presentanti. Gli organizzati rappresentati erano 

Il Censiglio dopo aver preso atto con pia- 
cere del ritiro delle dimissioni;del Segretario, 
prende le seguenti deliberazioni : 3 

« Il Consiglio Camerale sul n. 2 dell'ordine 
del giorno (aumento delle quote annue ca- 
merali), 

delibera 
di determinare per l’anno corrente 1909 e se- 
guenti, le quote sopradette nel seguente modo: 

«1. Quota unica di cent. 25 per ogni 
anno e per ogni singolo e rispettivo inscritto 
nelle organizzazioni di classe dei lavoratori 
della terra; 

< 2. Quota unica di cent. 4@ per ogni anno 
«e per ogni singolo e rispettivo inscritto nelle 
organizzazioni di classe dei lavoratori indu- 
striali, commerciali e professionali ; È 

« 3. La Commissione Esecutiva emetterà 
‘ordine di esazione pronta e sollecita delle 
quote di cui ai n. 1 e 2; e 
seritte dovranno essere in per 
gola non più tardi del 80 corr. mese di 
settembre 1909: 

«4. Resta facoltizzata la Commissione 
Esecutiva dei provvedimenti disciplinari, che 
essa riterrà del caso, contro le Sezioni ritar- 
datarie, e contro quelle che pure avendo i soci 
in regola coi versamenti sezionali denunzias- 
sero un numero inferiore al numero effettivo 
dei rispettivi soci ». 

<Il Consiglio Camerale, compiacendosi della 
relazione e discussione avvenuta sui commi3 
e 4 dell’ordine del giorno; 

« mentre approva il riordinamento degli 
uffici nel seguente modo: 

« a) Ufficio-Segreteria (corrispondenza 
e statistica) dirigente la politica di classe del 
proletariato organizzato ; 

Ufficio-Amministrativo (archivio, am- 
mministrazione, copia e spedizione); 

delibera 
di dare mandato di fiducia alla Commissione 
Esecutiva; 

< a) per il dovuto miglioramento al per- 
sonale attuale, anche per l’anno in corso; 

« b) per provvedere, utilmente e degna- 
mente al nuovo personale occorrente ». 

* 
* 

« Il Consiglio Cam 

verse organizzazioni di classe residenti nel 
medesimo Comune, dei Segretariati Comunali 
nonchè delle Federazioni Provinciali di me- 
stieri o professionali; 

« Preso atto della relazione a stampa 
della Commissione Esecutiva e tenuto conto 
della discussione avvenuta; 

« Considerando che l’egoismo di categoria 
e il localismo sono causa di dissensi gravis- 
simi fra lavoratori e lavoratori; e che tali 
dissensi sono un nemico intestino non meno 
odioso dello stesso capitalismo, chè di esso, 
in sostanza, sono fra i tanti tristissimi ef- 
fetti; 

<« Ritenuto che la lotta di classe pure as- 
sumendo, volta a volta, forme e carattere sin- 
goli, speciali e diversi, essa è e rimarrà — 
per la sua natura e per le sue finalità — es- 
senzialmente universale, contraria, cioè, ai 
particolari interessi di luogo, di ceto e di 
persone; 

« Ritenuto, inoltre, che il Consiglio Ca- 
merale — per dovere e per sentimento — deve 
pur riparare, in quanto sia più presto e me- 
glio possibile, ad uno stato di cose — qua e 
là, per cagion di tempo e di luogo, deplore- 
volissimo — mediante la coordinazione e la 
fusione dei locali, parziali o individuali inte- 
ressi, agli interessi generali e superiori di 
classe; e convinto che la istituzione dei Se- 
gretariati Comunali e delle Federazioni Pro- 
vinciali, se bene ispirati e diretti, divente- 
ranno strumento di azione unitaria e diretta 
di lotta economica per l’unificazione dei sa- 
lari e per una più fraterna ed egualitaria ri- 
partizione del lavoro; nonchè strumenti di 
disciplina, di educazione politica e morale in 
preparazione di una lotta più vasta e più 
alta, per l'emancipazione integrale dell’uomo 
e del lavoratore da ogni sfruttamento econo- 
mico e da ogni dominazione politica di classe ; 

« Delibera 
di approvare la proposta della Commissione 
Esecutiva e di incaricare la medesima a com- 
pilare i regolamenti in conformità alla lettera 
e allo spirito dello Statuto e del Regolamento 
della Camera del Lavoro, promovendo poi con- 
vegni per istituire regolarmente e formalmente 
i Segretariati Comunali in tutti i Comuni della 
Provincia, e le Federazioni Provinciali di tutti 
i mestieri o professioni organizzate in partito 
di classe ». 

Per la Camera del Lavoro di Livorno. 

Da un po’ di tempo il proletariato livor- 
nese andava dimostrando una grande apatia 
verso la sua massima istituzione operaia, 
talchè alle ultime elezioni della Commissione 
Esecutiva poche decine di soci si erano recati 
a votare. 

Gli eletti di fronte allo scarso numero di 
suffragi ottenuti non vollero accettare il man- 
dato, ed allora venne stabilito di convocare i 
rappresentanti delle leghe e gli ascritti alla 
Gamera del Lavoro per tentare di ridare alla 
istituzione proletaria e specialmente ai suoi 
ascritti, quella attività che fu pel passato la 
ragione principale dello sviluppo di quella 
Camera. 

L'Assemblea ha votato l'ordine del giorno. 
che segue: 

< Gli ascritti ed i rappresentanti delle Leghe 
della Camera del Lavoro, radunati straordi- 
nariamente in Assemblea generale per deci- 
dere sulle dimissioni della Giunta Esecutiva 
e dell'andamento della Camera del Lavoro; 

< considerato che lo stato d’apatia che 
coinvolge tutto il movimento politico ed eco- 
nomico della città non suona affatto sfiducia 
all'istituzione camerale, nè ai dirigenti nuovi 
eletti, ma è la conseguenza di una abitudine 
deplorevole degli operai di abbandonare dopo 
le lotte sostenute, l’organizzazione o darle 
poco attività; 

« visto che effettivamente il numero degli 
organizzati non è soddisfacente di fronte alla 
massa enorme organizzabile, ma è sempre però 
in grado di mantenere alto il prestigio della 
Camera del Lavoro, la quale allo stato dei 
fatti può e deve vivere nell’interesse e per la 
difesa dei diritti del proletariato; 

« S'iîmpegnano con una ripresa di attività 
a ridare nuova forza morale e materiale alla 
Camera del Lavoro, dedicandovi tutta la loro 
attenzione ed ogni cura per riordinare le leghe, 
costituirne altre e corrispondere a tutte le ini- 
ziative che si prenderanno per l’elevamento 
morale ed intellettuale degli operai; 

<« deliberano di nominare una nuova Com- 
missione elettorale con l’incarico di formulare 
la lista dei candidati ed indire le elezioni per 
la nuova Giunta Esecutiva entro il corrente 
mese, lasciando che le votazioni siano fatte 
dalle singole Sezioni particolarmente, e che il 
risultato sia computato dal Consiglio Gene- 
rale all'uopo convocato; — 

< rivolgono, infine, caldo invito ai lavo- 
ratori tutti, perchè ritornino nell’organizza- 
zione, unico mezzo per combattere tutte le 
battaglie civili per la loro emancipazione ; 

« ed affermano al cospetto dei nemici e 
degli avversari che la Gamera del Lavoro vive 
e vivrà, perchè nutre sempre la fiducia e la 
stima del proletariato cosciente, che, al di 
sopra di ogni divisione di partito, è sempre 
pronto a lottare unito per i comuni ideali di 
redenzione sociale. 

IL CONGRESSO 
della Confederazione Generale delle Arti Tessili 

in Biella. 

Il Comitato Centrale ha diramato a tutte le 
Sezioni confederate la seguente circolare, pre- 
gando i Consigli direttivi delle medesime di 
convocare le rispettive assemblee per la nomina 
dei rappresentanti e la discussione dell’ordine 
del giorno. 

Spettabile Consiglio Sezionale, 
In evasione ai deliberati del Congresso di 

Pisa e a norma dello Statuto Confederale, il 
Comitato Centrale ha disposto di convocare 
in Biella nei giorni 17, 18 e 19 del prossimo 
Ottobre il IV Congresso Nazionale della Gon- 
federazione Italiana delle Arti Tessili per de- 
liberare in merito al seguente 

Ordine del giorno : 
. Nomina dell’ufficio di presidenza e 

verifica dei poteri; 
. Relazione morale e finanziaria (relatore 

Rhò); 
Aumento della quota federale da 15 

a 25 centesimi mensili (relatore Galli); 
Modifiche allo statuto federale (relatore 
Bettanini); 

. Cooperativa di produzione (relatore 
Azimonti); 

19 
PÒ 

bai
 

a 

ale presa in esame la 
proposta di istituire in tutti i Comuni della 
provincia e per iutte indistintamente le di- 

Federazione Internazionale (relatore 
hò); 

L'orario di Javoro nell’ Industria Tes- 
sile (relatore Azimonti); 
‘Adesione alla Confederazione Generale 
del Lavoro (relatore Rhò); 

. Legislazionesociale (relatore Pagliari); 
10. Sede del Comitato Centrale; 
11. Sede del futuro Congresso. ‘ 
A termini dell'articolo 56 dello Statuto fe- 

derale, vi invitiamo a convocare sollecitamente 
l'assemblea generale dei soci per la discus- 
sione del sopraesposto ordine del giorno, e per 
la nomina dei rappresentanti. 

Le osservazioni all’ordine del giorno, il nome 
el’indirizzo dei rappresentanti dovranno essere 
recapitati alla sede del Comitato Centrale non 
oltre il 15 del p. v. Settembre. 

Nutriamo fiducia che ogni Comitato Sezio- 
nale saprà compiere sollecitamente il proprio 
dovere, e,in attesa di vostro riscontro, frater- 
namente vi salutiamo. 

Per il Comitato Centrale 
RiccaRDo Reò, Segretario. 

Norme per aderire al Congresso. 
1. — Per aderire al Congresso di Biella 

le Sezioni debbono far parte della Confe- 
derazione da almeno tre mesi e essere al cor- 
rente coi contributi confederali sino a tutto 
Luglio 1909. 

2. — I rappresentanti delle Sezioni al Con- 
gresso dovranno appartenere ad una delle ca- 
tegorie ascritte alla Federazione; ed essere 
soci della medesima (art. 56 dello statuto). 

3 Le Sezioni possono mandare al Con- 
gresso quanti rappresentanti credono ; il voto 
però è riservato come segue: 

a) un voto alle Sezioni che contano dai 
15 ai 200 soci; 

5) due voti alle Sezioni che contano dai 
200 ai 520 soci; 

c) tre voti alle Sezioni che contano più 
di 500 soci; 

Il numero dei voti non potrà mai essere su- 
periore ai tre qualunque sia il numero supe- 
riore ai 500 soci (art. 60 dello statuto). 

n Le spese dei Congressi saranno so- 
stenute dalle Sezioni in base alla percentuale 
dei loro soci inscritti. In dette spese non sa- 
ranno considerate quelle fatte dalle Sezioni per 
l'invio al Congresso di un numero di rappre- 
sentanti maggiore a quelli indicati all’art. 60 
(art. 61 dello statuto). 

NB. — Le sezioni ‘che avessero bisogno di 
maggiori schiarimenti sono pregate di rivolgersi 
direttamente al Comitato Centrale, via Croci- 
fisso, 15, Milano. 

Nelle nostre Organizzazioni 
La Lega Metallurgici di Torino 

sulla via delle riforme. 

Dell’opera e delle iniziative che ha formi- 
late e portate alla discussione dei soci il Con- 
siglio Direttivo di questa Lega, che è una delle 
più importanti della Federazione Metallurgici 
serivemmo già su queste colonne e utilmente 
crediamo di nuovamente scriverne. 

Innanzi tutto dobbiamo constatare che non 
furono vane chiacchiere Je iniziative e le pro- 
poste discusse ed approvate dalle assemblee. 

Infatti l’ufficio di consulenza medico-legale 
con annessa cassa sovvenzioni per gli operai 
infortunati è già in funzione; la parte medica 
è affidata all’ambulatorio dell’Associazione 
Generale degli Operai, la parte legale è affi- 
dataall’avv. Mario Lorenzoni, competentissimo 
in materia. 

Tutte le cause degli infortunati contro le 
associazioni di assicurazione sono sostenute 
a spese della Lega; la Lega, mercè la cassa 
sovvenzioni, senza far pagare alcun interesse, 
anticipa agli operai soci una parte delle in- 
dennità che dovrebbero percepire, e che questi 
timborsano poi quando viene loro liquidata 
dalla Società assicuratrice la indennità sta- 
bilita. 

Ora se si pensa quale immenso vantaggio 
porta questo ufficio agli operai organizzati 
che disgraziatamente vengono colpiti da in- 
fortunio, ben si comprende come i pochi soldi 
che si pagano alla Lega per quote settimanali 
siano bene spesi e ben impiegati. 

Funziona regolarmente cio probivirale 
a mezzo dei membri operai componenti il col- 
legio delle industrie metallurgiche, i quali per 
turno si trovano settimanalmente negli uffici 
della Lega, per dare agli operai quei consigli 
e quegli schiarimenti che di caso richiede, 

Anche per questo ufficio, nelle cause impor- 
tanti viene adibito un legale, specialista in 
materia di controversie di lavoro. 

Tale ufficio è pure gratuito per gli organiz- 
zati. 

La Lega ha istituita una cassa disoccupa- 
zione, alimentata oltrechè dai contributi dei 
soci, cent, 20 settimanali, dal provento delle 
multe di parecchi stabilimenti. 

Detta cassa dà ai disoccupati ed alle fa- 
miglie dei richiamati un sussidio di L. 14 alla 
settimana.per 10 settimane. 

Importante ed utilissima iniziativa è quella 
dell’ufficio di collocamento ; esso non funziona 
ancora come sarebbe desiderabile e come è 
nelle speranze dei dirigenti l’organizzazi 
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 rinese, sono a testimoniare della profonda di- 

versità di criteri amministrativi e sociali coi 
quali si deve guidare e si guida l’organizza- 
zione di oggi a raffronto di ieri. 

< La leggerezza colla quale si affrontavano 
i problemi un tempo, va a poco a poco cam- 
biandosi in oculata ponderazione. Tutto l’or- 
ganismo proletario si scruta, si vaglia, si 
misura prima di risolvere una qualunque que: 
stione. Non dimenticando lo scopo per il quale 
‘organizzazione è, si cerca ogni giorno di 
renderla più forte e questa forza non disper- 
derla inutilmente in battaglie che non possono 
avere risultati duraturi, non più aspettando 
beotamente, senza muoversi mai, il sole del- 
l’avvenire ; ma risolvendo i problemi dell’oggi, 
i problemi che urgono alla porta delle neces 
sità quotidiane. 

« La rete fitta di interessi che si contrap- 
pongono fra le classi sociali ; la lotta accanita 
dei gruppi per ognuno difendere i proprii in 
contrasto o in armonia momentanea con qual- 
cuno degli altri (lotta che obbliga poi le di- 
verse classi a puntare direttamente od indi- 
rettamente le armi su quella proletaria); la 
necessità di cercarsi e riunirsi fra gli interes- 
sati per difendersi, non ognuno per conto 
proprio, ma per conto della propria classe, 
hanno svegliato in tutti il sentimento della 

a questo mondo. E° inutile, non si può più 
pensare di aggredire la società imprevisti ed 
impreparati, come una banda di grassati 
farebbe ad una compagnia di buoni villi 
Tanto, se non lo siamo noi preparati lo sono 
gli altri e a noi sarebbe riservata la parte dei 
pifferi di montagna» 

E l'organizzazione metallurgica torinese 
mentre andava man mano assumendo nuovi 
scopi, tutelando in tutti i campi della previ- 
denza, l’interesse dei proprii associati, nom 
dimenticava di svolgere la propria azione di 
resistenza onde conquistare più abbondanti 
salari, migliori ccndizioni di lavoro. 

Dal luglio 1908 fino ad oggi sostenne e ri- 
solse, tutte favorevolmente, 9 agitazioni, delle 
quali 8 per aumenti di paga, 4 per migliorare 
iregolamenti interni, 1 per ottenere più perfetti 
sistemi di lavoro, 1 per impedire un licenzia- 
mento ingiustificato. 

In tutte queste agitazioni gli operai interes 
sati furono 2717; gli aumenti di salario im- 
portarono un maggior guadagno annuo per gli 
operai di L. 4100. 

Sostenne 4 scioperi interessanti 8649 operai. 
3 furono per migliorare i regolamenti interni, 
1 riguardante il lavoro a cottimo. 

Spese per sussidi agli scioperanti L. 12.341. 
Da questo breve riassunto dell’opera svolta 

solidarietà più o meno sentita e di 
L'organizzazione! 

«Il problema di rendersi ognor più forti è 
quello che più interessa tutti. Vediamo la 
Lega industriale piemontese che, allo scopo 
di consolidare le sue forze, non limita più la 
sua azione alla semplice resistenza agli scio- 
peri o alla preparazione delle serrate, ma 
istituisce nel suo seno gli Uffici legali e me- 
dici per agevolare agli industriali l’applicazione 
della legge sugli infortuni ; si occupa dei pro- 
getti di legge che la possono interessare (Cassa 

i Ma'ernità) e così difende l’interesse della 
classe e del singolo industriale 

alla orga metallurgica torinese ap- 
pare lampante quanto lavoro debbano ancora. 
compiere le organizzazioni italiane, che nella 
maggior parte sisono fossilizzate nella vecchia 
forma della resistenza fine a sè stessa, tras- 
curando tutte quelle riforme che tendono a 
tutelare la classe lavoratrice nei suoi varì bi- 
sogni. 

Nell’opera da essa svolta è la documenta- 
zione dell'importanza e dell’efficacia della or- 
ganizzazione di resistenza. 

Gonfidiamo che anche le altre organizzazioni 
sappiano seguire il bell'esempio. 

neamente ed in ogni questione. Il criterio fe- 
deralista conquista terreno pure nel campo 
industriale e le organizzazioni locali vanno a 
poco a poco lasciando il posto a quelle nazio- 
nali. E non dovevamo noi stare alla pari 
quando fummo per necessità i precursori del 
movimento economico ? Quindi Ufficio di con- 
sulenza medico-legali Cassa di sovvenzioni; 
Collegio dei Probiviri; Ufficio di collocament 
Cassa di: ione; Cassa lattia, ecc., 
tutte istituzioni che si sono e si devono creare 
per dare sempre ai nostri operai quanto di 
indi bile vi è per le necessità quotidiane. 
Con questo, lo abbiamo già detto, si fanno le 
or i ioni forti. Organi ioni che sa- 
ranno utili anche per lo sciopero, ma non solo 
per lo sciopero. Gioè, mediante il consolida- 
mento delle loro forze, allo sciopero si arri- 
verà più di rado, main compenso più agguer- 
riti. Sì, sì, bisogna essere previdenti per forza 

SOTTOSCRIZIONE 
a favore degli scioperanti svedesi. 

Riporto L. 1006 75 
Castrovillari - Sottoscriz: Sez. Soc. » 22.60 
Alessandria - Lega Birrai » de 
Biella - Lega Arti Tessili . .. » 10—- 
Differenze in più... °°» 070 

Totale a riportarsi L. 1043 05 

(1) Nel numero scorso pubblicammo che da 
Reggio Emilia Martignetti Pasquale ci mandò 
L. 4.20 erano invece L. 4,90; quindi il totale 
è L. 1042,35 più cent. 70 di differenza, uguale 
a L, 1043,05. 

CHIANALB ALBERTO, gerente responsabile. 
| Torino - Tip. Cooporativa, Corso Stupinigi, 9. 

aisa Multa Looporaliva 
: Sede Centrale: Torino, 

Via Venti Settembre, 24 - NAPOLI, 

Corso Vittorio Emanuele, 13. 

Essa procede tra continue incertezze: peri 

contro il sopraggiungere di tali bisogni. 
iL SODDISFACIMENTO E’ ALLA Pi 

esiste. Esso è la CASSA MUTUA C00 

Succursali : MILANO, Piazza Castello, 5- ROMA, Via del Tritone, 9- GENOVA, 

Via Indipendenza, 61 - CREMONA, Corso Campi, 12 - LIVORNO (Toscana), 

670 Agenzie nei principali Centri di vita italiana 

Situazione al 31 Agosto 1909: 

Soci N. 442.371 - Quote N. 742.816 - Capitale L. 43.443.972,27 
sn 

UN BISOGNO PEI LAVORATORI. — | a vita dei lavoratori è più di ogni. altra precaria. 
oli di un domani senza lavoro, di un’età ma- 

tura assillata dalle malattie, di una vecchiaia senza pane. A questi bisogni occorre prov- 
vedere. Ma è certo che gli operai non possono, a causa della tenuità delle loro mercedì, 
provvedere a tutte queste necessità del futuro, disponendo di ingenti somme. Occorreva 
trovare un Ente, democratico, che non luerasse sui suoi associati, e non si proponesse 
scopo di speculazione, e che permettesse a chiunque, con modici risparmi, di garantirsi 

ORTATA DI TUTTI. — Ebbene quest’Istituto 
PERATIVA ITALIANA PER LE PENSIONI — 

fondata dal 1898 — che permette infatti a chiunque, uomo, donna o bambino ad esso si 
associ (il che non importa la presentazione di documenti od altre formalità dispendiose) 
di ottenere dopo soli 20 anni una buona pensione per tutto il resto della vita. 

BASTAMO POCHI CENTESIMI A: GIORNO. — Ognuno infatti può associarsi da 1° 

alia per le Pension 
Via Pietro Micca, 9 

Galleria Umberto I, 83 - BOLOGNA, 

a 10 quote (per 20 quote se ha più di 30 anni), pagando la quota da L. 1,05 a L. 10,50 
ogni mese, cioè una somma quotidiana da 4 a 35 centesimi. Siccome la Cassa non distri- 
buisce dividendi ad azionisti, ha le spese di amministrazione separate dal fondo delle 
pensioni, si vieta ogni speculazione aleatoria, aumenta automaticamente il suo capitale 
cogli interessi composti, colle somme lasciate dai soci deceduti o decaduti, coi risparmi 
depositati da quelle migliaia di soci nuovi che ogni mese vengono ad associarsi, essa 
può fornire ai suoi soci a compiuto ventennio una pensione doppia di quella che essi 
potrebbero ottenere con pari versamenti associandosi presso qualuaque altra compagnia 
di assicurazione. 

LE GARANZIE UMANITARIE. — Specialmente pei lavoratori è raccomandabile questa, 
Istituzione per le sue ottime garanzie e disposizioni umanitarie. La Cassa Pensioni, in- 
fatti concede 15 mes! di tempo per porsi in corrente dei pagamenti; permette la riduzione 
delle quote sociali; concede sospensioni speciali nei casi di malattia, invalidità, disoccu- 
pazione, chiamata sotto le armi. Si accordano sospensioni sino alla maggior età agli 
orfani. Si regala una quota di pensione al socio ultraquinquennale colpito da infortunio 
permanente sul lavoro. Viene infine con opportuna norma fatto obbligo ai figli di prov- 
vedere con parte della loro pensione alla vecchiaia dei genitori che li abbiano associati. 

LA CASSA RIS80RSI. — E' questa pure un’ottima garanzia. Questo Ente annesso 
alla Cassa Pensioni si propone di restituire ai soci della Cassa Pensioni che muoiano 
prima del ventennio la restituzione pei loro eredi delle somme versate. In caso di morte 
dopo il io, la Cassa Rimborsi riassicura la differenza tra ciò che si è versato e la 

metallurgica, ma funziona però in modo da 
poter togliere dalle porte degli stabilimenti 
quella continua falange di disoccupati, che 
ogni mattina vi si reca in cerca di lavoro, 
degradando così la dignità operaia e permet- 
tendo agli industriali di diminuire le paghe, 
approfittando della concorrenza che gli operai 
sì fanno. 

Disposizioni pratiche sono state emanate 
perchè i compagni organizzati debbano comu- 
nicare all’ufficio della Lega i posti vacanti, ri- 
ferendo le condizioni di lavoro e i compensi 
che si offrono e quali i sistemi in uso per 
assumere il personale nei diversi stabilimenti. 

Con questo sistema la Segreteria pvò dis 
porre in modo che i disoccupati non vadano 
inutilmente a cercar lavoro, là. dove non ve 
n GE 

Altra importante iniziativa, ancora in corso 
di studio, ma che presto sarà portata in porto, 
è quella dell’iscrizione degli operai organiz- 
zati all'Associazione Generale di Mutuo Soc- 
corso. 

Questa è senza dubbio la più difficile a ri- 
solversi e occorrerà ancora del tempo, doven- 
dosi superare non poche difficoltà. I dirigenti 
la Lega Metallurgica hanno però la convin- 
zione che anche questa loro iniziativa sarà 
resto un fatto compiuto. 
E. Colombino, l’anima intelligente dell’or- 

ganizzazione metallurgica torinese, in ùn suo 
chiaro articolo pubblicato sulle colonne del 
Grido del Popolo ci dimostra quali sono le 
ragioni che hanno spinto l’organizzazione sua 
sulla via delle riforme, o meglio, della inte- 

grazione. 
<« L'organismo operaio va giorno giorno mo- 

dificandosi. Le riforme introdotte e quelle da 
introdursi nell’organizzazione metallurgica to- 

somma percepita quale pensione. Per la Cassa Rimborsi occorre versare annualmente 
15 centesimi per ogni 12 lire di capitale versati alla Cassa Pensioni. Questa riassicura- 
zione viene fatta senza toccare un centesimo dei capitali della Cassa Pensioni, bastando 
a ciò le quote supplementari versate dagli associati. Già 80 mila soci della Cassa Pen- 
sioni si sono inscritti alla Cassa Rimborsi. 

LA CASSA PENSIONI ED | LAVORATORI. — Si ricorda ai lavoratori che la Cassa 
Pensioni offre l’inestimabile vantaggio, di fronte ad es. della Cassa Nazionale, di dare le 
pensioni dopo solo 20 anni di associazione, così che coloro che hanno avuta la saggia 
previdenza di pensare in età ancor giovane al loro avvenire o che vennero iscritti dai 
loro genitori, fruiranno in età ancor giovane del loro reddito vitalizio. Il dover attendere 
come nella Cassa Nazionale fino ai 6) anni, è una irrisione se si pensa che pochi sono 
i lavoratori che hanno la probabilità di pervenire a detta età. 

Si rammentino i lavoratori che la Cassa Pensioni impiega i suoi capitali in prestiti per 
costruzioni di case operaie e mutui alle cooperative di produzione, lavoro e consumo, in 

lavoratori cerca nello stesso tempo di rendere loro la vita meno aspra e difficile. 
Imitino i lavoratori i loro compagni i quali collettivamente si iscrissero alla Cassa 

Pensioni. Ricordiamo tra le più importanti associazioni collettive 280 operai per 452 quote 

arbone del porto di Genova; 890 tramvieri romani a quote ciascuno; il corpo 
dei civici pompieri di Ravenna i ocia 
dei giornalisti liguri; gli scarica'ori del porto di Venezia. Innumeri sono le Società ope- 
raie che vi hanno »nscritto i soci in massa. 

Rammentiamo ai lavoratori che i migliori organiz È fer 
vida propaganda per la Cassa Pensioni. Di quest’adesione la prova più evidente è il 

| seguente ordine del giorno, votato il 7 aprile 1907, dal Comitato Direttivo della. Gonfe- 
| derazione Generale del Lavoro: « Il Consiglio Direttivo della Confederazione Generale del 

il uto nella Cassa Mutua Cooperativa Italiana per le Pensioni un potente 
luppo ed all’elevamento dell’organizzazione operaia, delibera di far oggetto 

della sua propaganda la diffusione del prin rizioni del mag- 

tori di 

pio della previdenza e le isc. i 
operai alla Cassa, perchè l’elemento operaio possa avere in seno al forie 

| Is fica ed efficace influenza a vantaggio del movimento proletario ». 
I LAVORATORI, ASS TEVI! — Da quarto abbiamo esposto voi potrete compren- 
| dere che la Ga 
previdenza che es 

| sua famiglia, chi trascurasse d 
| desse in ognî modo nelle officine, nelle leghe, la conoscenza. 

Statuti e Programmi gratis si potranno ricevere agli indîr 

sta in Italia. Si mostrerebbe poco curante degli interessi proprii, della 

i sopra segnati. 

opere cioè di solidarietà sociale: così che mentre da un lato provvede all’avvenire dei | 

della Ditta Borsalino di Alessandria; 1709 operai delle Vetrerie Federali; 1200 scarica- | 

(54 soci a 4 quote ciascuno); i membri dell’Associazione | 

itori della classe operaia fanno fer- | 

Pensioni è il più grande, il più remunerativo, il più utile Istituto di | 

di studiarne i programmi, non si associasse e non ne diffon- | 


